LEGGE 23 agosto 2004, n. 243
Norme in materia pensionistica e del eghe al Governo nel settore della

previ denza pubblica, per il sostegno alla previdenza conpl enentare e
al | " occupazione stabile e per il riordino degli enti di previdenza ed
assi stenza obbligatori a.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Promul ga
| a seguente | egge:
Art. 1
1. 1l CGoverno e delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla

data di entrata in vigore della presente | egge, uno o piu' decret
| egi slativi contenenti norme intese a:

a) liberalizzare |'eta' pensionabile;

b) elimnare progressivanente il divieto di cumulo tra pensioni e
redditi da lavoro

c) sostenere e favorire 1o sviluppo di forme pensionistiche
conpl enent ari ;

d) rivedere il principio della totalizzazione dei period
assicurativi estendendone |'operativita anche alle ipotesi in cui s
raggiungano i requisiti mnim per il diritto alla pensione in uno
dei fondi presso cui sono accreditati i contributi.

2. Il CGoverno, nell'esercizio della delega di cui al comma 1,

fatte salve |e conmpetenze delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano, previste dai relativi
statuti, dalle norme di attuazione e dal titolo V della parte |
della Costituzione, si atterra' ai seguenti principi e criteri
direttivi:

a) individuare le forne di tutela atte a garantire la correttezza

dei dati contributivi e previdenziali concernenti il personale
di pendent e dal |l e pubbliche anm ni strazi oni

b) Iliberalizzare |'eta'" pensionabile, prevedendo il preventivo
accordo del datore di lavoro per il proseguinento dell'attivita'
| avorativa qualora il |avoratore abbia conseguito i requisiti per la
pensione di vecchiaia, con |"applicazione degli incentivi di cui a

conmmi da 12 a 17 e fatte salve |le disposizioni di |egge vigenti in
materia di pensionanento di vecchiaia per le lavoratrici, e facendo
conmunque salva l|a facolta" per il lavoratore, il cui trattanento
pensi oni stico sia liquidato esclusivanmente secondo il sistemn
contributivo, di proseguire in npdo automatico la propria attivita
| avorativa fino all'eta' di sessantacinque anni

c) anpliare progressi vanent e l a possibilita' di total e
cunul abilita' tra pensione di anzianita' e redditi da lavoro
di pendente e autonono, in funzione dell'anzianita' contributiva e
dell'eta';

d) adottare m sure volte a consentire |a progressiva anticipazione
della facolta' di richiedere la 1iquidazione del supplenmento d
pensione fino a due anni dalla data di decorrenza della pensione o
del precedente suppl enent o;

e) adottare msure finalizzate ad increnmentare |'entita' de
flussi di finanziamento alle forme pensionistiche conplenentari,
collettive e individuali, con contestuale incentivazione di nuova
occupazi one con carattere di stabilita', prevedendo a tale fine:

1) il conferinmento, salva diversa esplicita volonta' espressa da
| avoratore, del trattamento di fine rapporto maturando alle forne
pensi oni stiche conplenentari di cui al decreto legislativo 21 aprile



1993, n. 124, garantendo che il |avoratore stesso abbia una adeguata

i nf or mazi one sulla tipologia, l e condi zioni per il recesso
anti ci pat o, [ rendi nent i stimti dei f ondi di previdenza
conpl emrentare per i quali e amessa |'adesione, nonche' sulla

facolta' di scegliere le forme pensionistiche a cui conferire i
trattanento di fine rapporto, previa onpgeneizzazione delle stesse in
materia di trasparenza e tutela, e anche in deroga alle disposizion
| egislative che gia prevedono |'accantonanmento del trattamento d
fine rapporto e altri accantonanenti previdenziali presso gli enti d
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, per titoli divers
dalla previdenza conplenentare di cui al citato decreto |legislativo
n. 124 del 1993;

2) l'individuazione di npdalita’ tacite di conferimento de
trattanento di fine rapporto ai fondi istituiti o pronossi dalle
regioni, tramite loro strutture pubbliche o a partecipazione pubblica
all'"uopo istituite, oppure in base ai contratti e accordi collettivi
di cui alla lettera a) del comm 1 dell'articolo 3 e al conma 2
dell"articolo 9 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e

successive nodificazioni, nonche' ai fondi istituiti in base alle
lettere ¢) e c-bis) dell'"articolo 3, comma 1, del nedesinmo decreto
| egi slativo, nel caso in cui il lavoratore non esprina |a volonta' d

non aderire ad alcuna forma pensionistica conplementare e non abbia
esercitato la facolta" di scelta in favore di wuna delle forne
nmedesime entro il termne di sei nmesi dalla data di entrata in vigore
del relativo decreto |legislativo, emanato ai sensi del coma 1 e de
presente conmm, ovvero entro sei mesi dall'assunzione;

3) la possibilita" che, qualora il lavoratore abbia diritto ad un
contributo del datore di lavoro da destinare alla previdenza
conpl emrentare, detto contributo affluisca alla forma pensionistica
prescelta dal lavoratore stesso o alla quale egli intenda trasferirs
ovvero alla quale il contributo debba essere conferito ai sensi de
nunmero 2);

4) |'elimnazione degli ostacoli che si frappongono alla libera
adesi one e circolazione dei lavoratori all'interno del sistema della
previ denza conplenentare, definendo regole conuni, in ordine in
particol are alla conparabilita' dei costi, alla trasparenza e
portabilita', al fine di tutelare |'adesi one consapevol e dei soggett
destinatari; la rinozione dei vincoli posti dall'articolo 9, coma 2,
del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nodi fi cazioni, al fine della equiparazione tra forne pensionistiche;
| "attuazione di quanto necessario al fine di favorire | e adesioni in
forma collettiva ai fondi pensione aperti, nonche' il riconoscinento
al lavoratore dipendente che si trasferisca volontarianente da una
forma pensionistica all'altra del diritto al trasferinmento de
contributo del datore di lavoro in precedenza goduto, oltre alle
quote del trattanmento di fine rapporto;

5) che la contribuzione volontaria alle forne pensionistiche possa

proseguire anche oltre i cinque anni dal raggiungimento del linte
del | ' eta' pensionabile;

6) il ricorso a persone particolarnmente qualificate e indi pendent
per il conferinento dell'incarico di responsabile dei fondi pensione
nonche' |'incentivazione dell'attivita" di eventuali organism d

sorveglianza previsti nell'anbito delle adesioni collettive ai fond
pensi one aperti, anche ai sensi dell"articolo 5 conm 3, del decreto
| egislativo 21 aprile 1993, n. 124;

7) la costituzione, presso enti di previdenza obbligatoria, d
forme pensionistiche alle quali destinare in via residuale | e quote
del trattamento di fine rapporto non altrimenti devol ute;

8) |'attribuzione ai fondi pensione della contitolarita' con
propri iscritti del diritto alla contribuzione, conpreso i
trattanento di fine rapporto cui e tenuto il datore di lavoro, e la
| egittimazi one dei fondi stessi, rafforzando l|e nodalita" d

ri scossione anche coattiva, a rappresentare i propri iscritti nelle



controversie avent i ad oggetto i contributi omessi nonche
| "eventual e danno derivante dal mancato consegui nento dei relativi
rendi nmenti ;

9) la subordinazione del conferinento del trattamento di fine
rapporto, di cui ai nuneri 1) e 2), all'assenza di oneri per le
i mprese, attraverso |'individuazione delle necessarie conpensazi on
in termni di facilita'" di accesso al credito, in particolare per le
piccole e nmedie inprese, di equivalente riduzione del costo de
| avoro e di elimnazione del contributo relativo al finanzianento de
fondo di garanzia del trattanmento di fine rapporto;

10) che i fondi pensione possano dotarsi di linee d'investinento
tali da garantire rendinmenti conparabili al tasso di rival utazione
del trattanmento di fine rapporto;

11) | ' assoggett anent o del l e prestazioni di previ denza
conplementare a vincoli in tema di cedibilita', sequestrabilita' e
pi gnorabilita' analoghi a quelli previsti per la previdenza di base;

f) prevedere che i trattanenti pensionistici corrisposti da ent
gestori di forme di previdenza obbligatoria debbano essere erogat

con calcolo definitivo dell'inporto al massinmb entro un anno
dal |l 'inizio dell'erogazi one;

g) prevedere |'elevazione fino ad un punto percentuale del limte
massinb di esclusione dall'inmponibile contributivo delle erogazion
previste dai contratti collettivi aziendali o di secondo livello;

h) perfezionare |'unitarieta’ e |'onpgeneita" del sistema di
vigilanza sull'intero settore della previdenza conplenentare, con

riferimento a tutte e fornme pensionistiche collettive e individual
previste dall'ordi nanento, e senplificare |l e procedure anmm nistrative
tramte:

1) |'esercizio da parte del Mnistero del lavoro e delle politiche

sociali dell'attivita" di alta vigilanza nediante |'adozione, d
concerto con il Mnistero dell'econonmia e delle finanze, di direttive
generali in materia;

2) | "attribuzione alla Commssione di vigilanza sui fond
pensi one, ferme restando l e conpetenze attualnente ad essa
attribuite, del conmpito di inpartire disposizioni volte a garantire
la trasparenza delle condizioni contrattuali fra tutte le forne
pensi oni stiche collettive e individuali, ivi conprese quelle di cu

all"articolo 9-ter del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e
di disciplinare e di vigilare sulle nodalita' di offerta al pubblico
di tutti i predetti strunmenti previdenziali, conpatibilnmente con le
di sposi zi oni per la sollecitazione del pubblico risparmo, al fine d
tutelare |' adesi one consapevol e dei soggetti destinatari;

3) la senplificazione dell e procedure di autorizzazione
all'"esercizio, di riconoscimento della personalita' giuridica de
fondi pensione e di approvazione degli statuti e dei regolanmenti de
fondi e delle convenzioni per |a gestione delle risorse, prevedendo
anche la possibilita" di utilizzare strumenti quale il silenzio
assenso e di escludere |'applicazione di procedure di approvazi one
preventiva per nodifiche conseguenti a sopravvenute disposizioni d
| egge o regol anentari;

i) ridefinire la disciplina fiscale della previdenza conpl ementare
introdotta dal decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, in nodo
da ampliare, anche con riferinento ai l|lavoratori dipendenti e a
soggetti titolari delle piccole e nedie inprese, |a deducibilita
fiscale della contribuzione alle forne pensionistiche conplenentari,

collettive e individuali, tramte la fissazione di limti in valore
assol uto ed in val ore percentuale del reddito inmponibile e
| "applicazione di quello piu favorevole all'interessato, anche con
la previsione di neccanism di rivalutazione e di sal vaguardi a de
livelli contributivi dei f ondi preesistenti; superare [
condi zi onanent o fiscale nel | ' esercizio della facolta'" di cu
all"articolo 7, conma 6, lettera a), del decreto legislativo 21

aprile 1993, n. 124, e successive nodificazioni; rivedere |a



tassazione dei rendinenti delle attivita' delle forme pensionistiche
rendendone piu' favorevole il trattamento in ragione della finalita
pensi oni sti ca; i ndividuare il soggetto tenuto ad applicare |la
ritenuta sulle prestazioni pensionistiche corrisposte in forma di
rendita in quello che eroga | e prestazioni

) prevedere che tutte |l e forme pensionistiche conplenentari siano
tenute ad esporre nel rendiconto annuale e, in nodo sintetico, nelle
conmuni cazioni inviate all'iscritto, se ed in quale m sura siano pres
in considerazi one aspetti sociali, etici ed anbientali nella gestione
del l e ri sorse finanziarie derivanti dalle contribuzioni degl
iscritti cosi come nell'esercizio dei diritti legati alla proprieta'

dei titoli in portafoglio;
m realizzare msure specifiche volte all'enersione del |avoro
sonmerso di  pensionati in linea con quelle previste dalla |egge 18

ottobre 2001, n. 383, in materia di emersione dall'econon a somersa,
relative ai redditi da |avoro dipendente e ai redditi di inpresa e d
| avoro autononp ad essi connessi;

n) conpletare il processo di separazione tra assistenza e
previ denza, prevedendo che gli enti previdenziali predispongano,
all'"interno del bilancio, poste contabili riferite alle attivita'
rispettivanente assistenziali e previdenziali svolte dagli stess
enti, al fine di evidenziare gli eventuali squilibri finanziari e d
consentire la quantificazione e la corretta inputazione degl
interventi di riequilibrio a carico della finanza pubblica;

o) ridefinire la disciplina in materia di totalizzazione de

peri odi assicurativi, al fine di anpliare progressivanente le
possibilita' di sommare i periodi assicurativi previste dalla
| egi sl azione vigente, <con |'obiettivo di consentire |'accesso alla
totalizzazi one sia al | avoratore che abbia conpiuto [
sessant aci nquesi no anno di eta' sia al lavoratore che abbia
conpl essi vanment e mat ur at o al neno guaranta anni di anzianita
contributiva, indipendentemrente dall'eta' anagrafica, e che abbia
versato presso ogni cassa, gestione o fondo previdenziale,
interessati dalla domanda di totalizzazione, al meno cinque anni d
contributi. Qgni ente presso cui sono stati versati i contribut

sara’ tenuto pro quota al paganento del trattanmento pensionistico,
secondo |le proprie regole di calcolo. Tale facolta' e' estesa anche
ai superstiti di assicurato, ancorche' deceduto prim del conpinento
del | ' eta' pensionabile;

p) applicare i principi e i criteri direttivi di cui al comm 1 e

al presente comma e le disposizioni relative agli incentivi a
postici po del pensionamento di cui ai comm da 12 a 17, con le
necessari e arnoni zzazi oni , al rapporto di | avoro con l e
anmmi ni st razi oni di cui all'articolo 1, comm 2, del decreto
| egi slativo 30 narzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, previo
confronto con |le organizzazioni sindacali conparativanmente piu'
rappresentative dei datori e dei prestatori di lavoro, le regioni

gli enti locali e |e autononme funzionali, tenendo conto delle
specificita' dei singoli settori e dell'interesse pubblico connesso
al | ' organi zzazi one del | avoro e al | ' esigenza di efficienza

del | ' apparato anmi nistrativo pubblico;

g) elimnare sperequazioni tra |le varie gestioni pensionistiche,
ad esclusione di quelle degli enti di diritto privato di cui a
decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n.
103, nel calcolo della pensione, al fine di ottenere, a parita' d

anzianita' contributiva e di retribuzione pensionabile, ugual
trattanenti pensionisti ci

ry prevedere, in caso di trasformazi one del rapporto di |lavoro a
tempo pieno in rapporto di lavoro a tenpo parziale, forne di

contribuzione figurativa per i soggetti che presentano situazioni d
disabilita" riconosciuta ai sensi dell'articolo 3, conma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonche' per i soggetti che assistono
famliari conviventi che versano nella predetta situazione d



disabilita';
s) agevolare |'utilizzo di contratti a tempo parziale da parte de

| avoratori che abbiano maturato i requisiti per |'accesso a
pensi onanento di anzianita';
t) prevedere la possibilita, per gli iscritti alla gestione d

cui all'"articolo 2, comma 26, della | egge 8 agosto 1995, n. 335, d
ottenere, fernmp restando |'obbligo contributivo nei confronti di tale
gesti one, | "autorizzazi one alla prosecuzione volontaria della
contribuzione presso altre forne di previdenza obbligatoria, al fine
di conseguire il requisito contributivo per il diritto a pensione a
carico delle predette forne;

u) stabilire, in via sperinmentale per il periodo 1° gennaio
2007-31 dicenbre 2015, sui trattamenti pensionistici corrisposti da
enti gestori di forme di previdenza obbligatorie, i cui inport
risultino conpl essivamente superiori a venticinque volte il valore d
cui al secondo periodo, un contributo di solidarieta' nella misura
del 4 per cento, non deducibile dall'inmposta sul reddito delle
persone fisiche. 1l valore di riferinento e quello stabilito
dall'articolo 38, comm 1, della |egge 28 dicenbre 2001, n. 448,
rivalutato, ai fini in esanme, fino all'anno 2007, nella msura
stabilita dall'articolo 38, comma 5, lettera d), della predetta | egge
n. 448 del 2001 e, per gli anni successivi, in base alle variazion
integrali del costo della vita. All'inporto di cui al prinm periodo
concorrono anche i trattamenti integrativi percepiti dai soggetti ne
cui confronti trovano applicazione |e forme pensionistiche che
garanti scono prestazioni definite in aggiunta o ad integrazione de
trattanento pensionistico obbligatorio, ivi conprese quelle di cui a
decreto legislativo 16 settenbre 1996, n. 563, al decreto |legislativo
21 aprile 1993, n. 124, e al decreto legislativo 20 novenbre 1990, n.
357, nonche' I|e forne pensionistiche che assicurano comunque a
di pendenti pubblici, inclusi quelli alle dipendenze delle regioni a
statuto speciale, delle province autononme e degli enti di cui alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, ivi conprese |la gestione speciale ad
esaurinmento di cui all'articolo 75 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicenmbre 1979, n. 761, nonche' |e gestioni d

previdenza per il personale addetto alle inposte di consuno, per i
personal e di pendente dall e aziende private del gas e per il personale
addetto alle esattorie e alle ricevitorie delle inposte dirette,
prestazioni conpl enent ar i al trattanmento di base. L'inporto
conpl essivo assoggettato al contributo non puo' conmunque risultare
inferiore, al netto dello stesso contributo, all'inporto di cui a
primo periodo della presente lettera;

v) abrogare espressamente |e disposizioni inconpatibili con |la
di sciplina prevista nei decreti legislativi.

3. Il lavoratore che abbia maturato entro il 31 di cenbre 2007

requisiti di eta' e di anzianita' contributiva previsti dalla
normativa vigente prina della data di entrata in vigore della
presente legge, ai fini del diritto all'accesso al trattamento
pensi oni stico di vecchiaia o di anzianita', nonche' alla pensione ne
sistema  contributivo, consegue il diritto alla prestazione
pensi oni stica secondo |a predetta normativa e puo' chiedere all'ente
di appartenenza la certificazione di tale diritto.

4. Per il lavoratore di cui al commm 3, i periodi di anzianita'
contributiva maturati fino alla data di conseguinento del diritto
alla pensione sono computati, ai fini del calcolo dell'anmmontare
della prestazione, secondo i criteri vigenti prima della data d
entrata in vigore della presente | egge.

5. Il lavoratore di cui al conmma 3 puo' |iberamente esercitare i
diritto alla prest azi one pensi oni stica in qualsiasi nomento
successivo alla data di maturazione dei requisiti di cui al predetto
conma 3, indipendentenente da ogni nodifica della normativa.

6. Al fine di assicurare la sostenibilita" finanziaria del sistem
pensi oni stico, stabilizzando |'incidenza della relativa spesa su



prodotto interno lordo, nediante |'elevazione dell'eta' nedia d
accesso al pensionanmento, con effetto dal 1° gennaio 2008 e con
esclusione delle forne pensionistiche gestite dagli enti di diritto
privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10
febbrai o 1996, n. 103:

a) il diritto per |"accesso al trattanmento pensionistico d
anzianita' per [ | avoratori dipendenti ed autonom iscritt
al | ' assi curazi one generale obbligatoria ed alle fornme di essa
sostitutive ed esclusive si consegue, fernp restando il requisito d
anzianita' contributiva non inferiore a trentacinque anni, a

raggi ungimento dei requisiti di eta' anagrafica indicati, per i
periodo dal 1° gennaio 2008 al 31 dicenbre 2013, nella Tabella A
allegata alla presente legge e, per il periodo successivo, nel comm
7. Il diritto al pensionanento si consegue, indipendentenente
dall'eta', in presenza di un requisito di anzianita' contributiva non
inferiore a quaranta anni

b) per i lavoratori la cui pensione e |iquidata esclusivanmente
con il sistema contributivo, il requisito anagrafico di cu
all"articolo 1, conma 20, prinmo periodo, della | egge 8 agosto 1995,
n. 335, e elevato a 60 anni per le donne e a 65 per gli uonini. d
stessi possono inoltre accedere al pensionanento:

1) a prescindere dal requisito anagrafico, in presenza di un
requisito di anzianita' contributiva pari ad al neno quaranta anni

2) con wuna anzianita' contributiva pari ad al neno trentaci nque

anni, in presenza dei requisiti di eta' anagrafica indicati, per i
periodo dal 1° gennaio 2008 al 31 dicenbre 2013, nella Tabella A
allegata alla presente legge e, per il periodo successivo, nel comma
7,

c) i lavoratori di cui alle lettere a) e b), che accedono a

pensi onanento con eta' inferiore a 65 anni per gli uomni e 60 per le
donne, per i quali sono liquidate | e pensioni a carico delle forne di
previdenza dei lavoratori dipendenti, qualora risultino in possesso
dei previsti requisiti entro il secondo trimestre dell'anno, possono
accedere al pensionanento dal 1° gennai o dell'anno successivo, se d
eta’ pari o superiore a 57 anni; qualora risultino in possesso de

previsti requisiti entro il quarto trinmestre, possono accedere a
pensi onanmento dal 1° luglio dell'anno successivo. | lavoratori che
conseguono il trattanento di pensione, con eta' inferiore a 65 ann
per gli uomini e 60 per |le donne, a carico delle gestioni per gl
artigiani, i comrercianti e i coltivatori diretti, qualora risultino

in possesso dei requisiti di cui alle lettere a) e b) entro i
secondo trinestre dell'anno, possono accedere al pensionamento dal 1°
luglio dell'anno successivo; qualora risultino in possesso de
previsti requisiti entro il quarto trinmestre, possono accedere a
pensi onanento dal 1° gennai o del secondo anno successivo alla data d
consegui nrento dei requisiti medesinmi. Le disposizioni di cui alla
presente lettera non si applicano ai lavoratori di cui ai comm da 3
a 5. Per il personale del <conparto scuola si applicano le
di sposizioni di cui al comm 9 dell'articolo 59 della |egge 27
di cenbre 1997, n. 449;

d) per i lavoratori assicurati presso |a gestione speciale di cu
all'articolo 2, conma 26, della |egge 8 agosto 1995, n. 335, non
iscritti ad altre forne di previdenza obbligatoria, si applicano |le
di sposizioni riferite ai lavoratori dipendenti di cui al presente
coma e al comm 7.

7. A decorrere dal 1° gennaio 2014, i requisiti di eta' anagrafica
di cui alla Tabella A allegata alla presente | egge sono ulteriornente
increnentati di un anno, sia per i lavoratori dipendenti che per gl
autonom . Con decreto del Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Mnistero dell'economa e delle finanze
puo' essere stabilito il differinento della decorrenza
dell"incremento dei requisiti anagrafici di cui al prino periodo de
presente conmma, qualora sulla base di specifica verifica, da



effettuarsi nel corso dell'anno 2013, sugli effetti finanziari
derivanti dalle nodifiche dei requisiti di accesso al pensionanento,
risultassero risparm di spesa effettivi superiori alle previsioni e
di entita' tale da garantire effetti finanziari conplessivanente

equi valenti a quelli previsti dall'applicazione congiunta del conma 6
e del prino periodo del presente coma.

8. Le disposizioni in materia di pensionanmenti di anzianita
vigenti prima della data di entrata in vigore della presente |egge
continuano ad applicarsi ai lavoratori che, antecedentenente alla
data del 1° narzo 2004, siano stati autorizzati alla prosecuzione
volontaria della contribuzione. |l trattanento previdenziale de

personale di cui al decreto legislativo 12 maggi o 1995, n. 195, de
personale di cui alla legge 27 dicenbre 1941, n. 1570, nonche' de
rispettivi dirigenti continua ad essere disciplinato dalla normativa
speci al e vi gente.

9. In via sperinentale, fino al 31 dicenbre 2015, e' confermata |a
possibilita" di conseguire il diritto all'accesso al trattamento
pensi oni stico di anzianita', in presenza di un' anzianita
contributiva pari o superiore a trentacinque anni e di un'eta' pari o
superiore a 57 anni per le lavoratrici dipendenti e a 58 anni per le
| avoratrici autononme, nei confronti delle lavoratrici che optano per
una |iquidazione del trattamento mnedesino secondo le regole d
calcolo del sistemn contributivo previste dal decreto |legislativo 30
aprile 1997, n. 180. Entro il 31 dicenbre 2015 il Governo verifica

risultati della predetta sperinentazione, al fine di una sua
event ual e prosecuzi one.
10. Il CGoverno, nel rispetto delle finalita' finanziarie di cui a

conmi 6 e 7 e allo scopo di assicurare |'estensione dell'obiettivo
del |l ' el evazione dell'eta' nedia di accesso al pensionanento anche a

regim pensi oni sti Ci arnoni zzat i secondo guant o previsto
dall'articolo 2, comm 22 e 23, della |egge 8 agosto 1995, n. 335,
nonche' agli altri reginmi e alle gestioni pensionistiche per cu

siano previsti, alla data di entrata in vigore della presente | egge,
requisiti diversi da quelli vigenti nell'assicurazione generale
obbligatoria, ivi conpresi i lavoratori di cui all'articolo 78, coma

23, della 1legge 23 dicenbre 2000, n. 388, e' delegato ad adottare,
entro diciotto nesi dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, uno o piu' decreti legislativi, secondo |e nodalita" di cui a
comm da 41 a 49 e sulla base dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) tenere conto, con riferinento alle fattispecie di cu
all'"alinea, delle obiettive peculiarita ed esigenze dei settori d
attivita';

b) prevedere |'introduzione di reginm speciali a favore delle
categorie che svolgono attivita' usuranti;

c) prevedere il potenziamento dei benefici agevolativi per le
| avoratrici madri;

d) definire i termini di decorrenza di cui alla lettera c) de
conma 6, per i trattanenti pensionistici liquidati con anzianita

contributiva pari o superiore ai quaranta anni, conpatibilnmente con
le finalita' finanziarie di cui all'alinea del presente conma.

11. 1l Coverno, allo scopo di definire, nel rispetto delle
finalita finanziarie di cui ai comm 6 e 7, soluzioni alternative, a
decorrere dal 2008, sull'elevazione dell'eta' nedia di accesso a
pensi onanento, rispetto a quelle indicate ai nedesim comi 6 e 7,
che incidano, anche congiuntanente, sui requisiti di eta' anagrafica
e anzianita' contributiva, nonche' sul processo di arnonizzazi one de
si stema previ denzi al e, sia sul versante delle nodalita d
finanzi amento che su quello del conputo dei trattamenti, e' delegato
ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o piu decreti legislativi, secondo le
nmodalita’ di cui ai comm da 41 a 49 e sulla base dei seguent
principi e criteri direttivi:



a) assicurare effetti finanziari conplessivanente equivalenti a
quelli determi nati dalle disposizioni di cui ai comi 6 e 7;

b) arnonizzare ai principi ispiratori del presente comma i regim
pensionistici di cui all'articolo 2, comm 22 e 23, della |egge 8

agosto 1995, n. 335, nonche' gli altri regim e le gestion
pensi oni stiche per cui siano previsti, alla data di entrata in vigore
della presente | egge, requi siti di versi da quelli vigent
nel | ' assi curazi one generale obbligatoria, ivi conmpresi i |avorator

di cui all'articolo 78, comma 23, della | egge 23 di cenbre 2000, n.
388, tenendo conto delle obiettive peculiarita" ed esigenze de
rispettivi settori di attivita'

c) prevedere |'introduzione di disposizioni agevol ative a favore
del l e categorie che svolgono attivita' usuranti;
d) confernmare in ogni caso |'accesso al pensionanento, per

| avoratori dipendenti e autonom che risultino essere stati iscritt
a forme pensionistiche obbligatorie per non neno di un anno in eta'

conpresa tra i 14 e i 19 anni, a quaranta anni di anzianita'
contributiva,

e) prevedere il potenziamento dei benefici agevolativi per le
|avoratrici mmdri;

f) definire i termni di decorrenza di cui alla lettera c) de
conma 6, per i trattanenti pensionistici liquidati con anzianita'

contributiva pari o superiore ai quaranta anni, conpatibilmente con
le finalita' finanziarie di cui all'alinea del presente conma.

12. Per il periodo 2004-2007, al fine di incentivare il posticipo
del pensionanento, ai fini del contenimento degli oneri nel settore
pensionistico, i lavoratori dipendenti del settore privato che
abbiano mturato i requisiti mnim indicati alle tabelle di cu
all"articolo 59, comm 6 e 7, della |egge 27 dicenbre 1997, n. 449,
per |'accesso al pensionanento di anzianita', possono rinunciare
all'accredito contributivo relativo al | " assi curazi one generale
obbligatoria per I'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti dei

| avoratori dipendenti e alle forne sostitutive della nedesima. In
conseguenza dell'esercizio della predetta facolta' viene nmeno ogn
obbligo di versamento contributivo da parte del datore di lavoro a

tali forme assicurative, a decorrere dalla prim scadenza utile per
il pensionamento prevista dalla normativa vigente e successiva alla
dat a del | ' eserci zio della predetta facolta'. Con I|a nmedesinm
decorrenza, |a somma corrispondente alla contribuzione che il datore
di lavoro avrebbe dovuto versare all'ente previdenziale, qualora non
fosse stata esercitata la predetta facolta', e' corrisposta
i nteramente al | avoratore.

13. All"atto del pensionanento il trattamento |liquidato a favore

del | avoratore che abbia esercitato la facolta' di cui al comma 12 e'
pari a quello che sarebbe spettato alla data della prinm scadenza
utile per il pensionanento prevista dalla normativa vigente e
successiva alla data dell'esercizio della predetta facolta', sulla
base dell'anzianita" contributiva maturata alla data della nmedesim

scadenza. Sono in ogni caso fatti salvi gli adeguanenti de
trattanento pensionistico spettanti per effetto della rival utazione
automatica al costo della vita durante il periodo di posticipo de

pensi onanent o.

14. All"articolo 51, conma 2, del testo unico delle inmposte su
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
di cembre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, in mteria d
det ermi nazi one dei redditi da |avoro dipendente, e' aggiunta, dopo |la
lettera i), |la seguente:

"i-bis) le quote di retribuzione derivanti dall'esercizio, da

parte del lavoratore, della facolta" di rinuncia all'accredito
contributivo presso | ' assi curazi one generale obbligatoria per
["invalidita', la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendent

e le forme sostitutive della medesim, per il periodo successivo alla

prima scadenza wutile per il pensionanento di anzianita', dopo aver



maturato i requisiti mnim secondo |a vigente normativa".
15. Le nodalita' di attuazione dei comm da 12 a 16 sono stabilite

con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, d
concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze

16. Entro il 30 giugno 2007 il Governo procede alla verifica de
risultati del sistema di incentivazione previsto dai comm da 12 a
15, al fine di valutarne |'inpatto sulla sostenibilita' finanziaria
del sistema pensionistico. Atal fine il Governo si avvale dei dat

forniti dal Nucleo di valutazione della spesa previdenziale, di cu
all'"articolo 1, conmm 44, della legge 8 agosto 1995 n. 335, ed
effettua una consultazione, nel prino senmestre del 2007, con le
organi zzazi oni sindacali dei datori di lavoro e dei prestatori d
| avoro conparativanente piu' rappresentative sul piano nazional e.

17. L'articolo 75 della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, ¢

abr ogat o.

18. Le disposizioni in materia di pensionanenti di anzianita
vigenti prima della data di entrata in vigore della presente |egge
continuano ad applicarsi, nei limti del nunmero di 10.000 | avoratori

beneficiari, di cui al comma 19:

a) ai lavoratori collocati in nobilita" ai sensi degli articoli 4
e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive nodifi cazi oni
sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 1° marzo
2004 e che mturano i requisiti per il pensionamento di anzianita'
entro il periodo di fruizione dell'indennita' di nmobilita' di cu
all'"articolo 7, comm 2, della |legge 23 luglio 1991, n. 223;

b) ai lavoratori destinatari dei fondi di solidarieta'" di settore
di cui all'articolo 2, comm 28, della | egge 23 dicenbre 1996, n.
662, per i quali siano gia'" intervenuti, alla data del 1° marzo 2004,

gli accordi sindacali previsti alle lettere a) e b) dello stesso
conma 28.

19. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede
al noni toraggio delle donande di pensionamento presentate da

lavoratori di cui al commma 18 che intendono avval ersi, a decorrere
dal 1° gennaio 2008, dei requisiti previsti dalla normativa vigente
prima della data di entrata in vigore della presente | egge. Qualora
dal predetto nonitoraggio risulti il raggiunginento del nunero d
10. 000 donande di pensione, il predetto Istituto non prendera' in
esanme ulteriori domande di pensionanento finalizzate ad usufruire de
benefici previsti dalle disposizioni di cui al comma 18.

20. Tutti i naggiori risparm e tutte le nmaggiori entrate
derivanti dalle msure previste dai comm 1 e 2 sono destinati alla
riduzione del costo del |lavoro nonche' a specifici incentivi per
promuovere | o sviluppo delle forme pensionistiche conplementari anche
per i lavoratori autonom .

21. All'articolo 1, comma 45, della | egge 8 agosto 1995, n. 335, e
successive nodificazioni, i prim tre periodi sono sostituiti da
seguenti: "Il Nucleo di valutazione di cui al conma 44 e' conposto da
non piu" di 20 nmenbri con particol are conpetenza ed esperienza in
materia previdenziale nei diversi profili giuridico, econonico,
statistico ed attuariale nominati per un periodo non superiore a
quattro anni, rinnovabile, con decreto del Mnistro del |lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro dell'econonm a e
delle finanze. Il presidente del Nucleo, che coordinal'intera
struttura, e nomnato con decreto del Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
fi nanze, sono determ nate e nodalita’ organi zzative e d
funzi onanmento del Nucleo, |a renunerazione dei nmenbri in arnonia con
i criteri correnti per la determ nazione dei conpensi per attivita
di pari qualificazione professionale, il nunero e |l e professionalita’
dei di pendenti appartenenti al Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali o di altre amministrazioni dello Stato da inpiegare presso i
Nucl eo nmedesi nmo anche attraverso |[|'istituto del distacco. Al



coordi nanento del personale della struttura di supporto del Nucleo e'
preposto senza increnmento della dotazione organica un dirigente d

seconda fascia in servizio presso il Mnistero del |lavoro e delle
politiche sociali. Nei limti delle risorse di cui alla specifica
autorizzazione di spesa il Nucleo puo' avvalersi di professionalita'
tecniche esterne per |o studio e |'approfondinmento di question
attinenti |le conpetenze istituzionali dello stesso”

22. Al fine del rispetto del |l "invarianza di spesa,
conseguentenente all'increnento del nunero dei conponenti del Nucleo

di valutazione della spesa previdenziale disposto dal conma 21, e
ridetermnata |a renmunerazione in atto erogata ai conponenti de
Nucl eo nmnedesinmo ai sensi dell'articolo 1, comma 45, della |legge 8
agosto 1995, n. 335, e successive nodificazioni

23. Presso I'INPS e' istituito il Casellario centrale delle
posi zi oni previdenziali attive, di seguito denomi nato "Casellario",
per la raccolta, |a conservazione e |la gestione dei dati e di altre
i nformazioni relativi ai lavoratori iscritti:

a) all'assicurazione generale obbligatoria per I'invalidita', la
vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti, anche con
riferimento ai periodi di fruizione di trattamenti di di soccupazi one
o di altre indennita’ o sussidi che prevedano una contribuzi one
figurativa;

b) ai regim obbligatori di previ denza sostitutivi
del | ' assi curazi one general e obbligatoria per |I'invalidita', Ila
vecchiaia e i superstiti o che ne conportino conmunque |'escl usione o
| ' esonero;

c) ai regim pensionistici obbligatori dei |avoratori autonom,
dei liberi professionisti e dei lavoratori di cui all'articolo 2,
conma 26, della |legge 8 agosto 1995, n. 335;

d) a qgual unque altro regi me previ denzi al e a carattere
obbl i gatori o;

e) ai regim facoltativi gestiti dagli enti previdenziali

24. Entro due nesi dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali

di concerto con il Mnistro dell'econonma e delle finanze, sentit
gli enti e le amministrazioni interessati, sono definite Ile
informazioni da trasnettere al Casellario, ivi conprese quelle
contenute nelle dichiarazioni presentate dai sostituti d'inposta, le
nodalita', la periodicita’ e i protocolli di trasferinmento delle
st esse.

25. In sede di prima applicazione della presente legge, gli enti e
e amministrazioni interessati trasnmettono i dati relativi a tutte le
posi zioni risultanti nei propri archivi entro tre nmesi dalla data d
pubbl i cazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al comma
24,

26. |l Casellario costituisce |I'anagrafe generale delle posizion
assicurative condivisa tra tutte le amrinistrazioni dello Stato e gl
organism gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie,
secondo nodalita' di consultazione e di scanmbio di dati disciplinate
dal decreto di cui al conmma 24. Con |e necessarie integrazioni, i
Casel lario consente prioritarianmente di

a) enettere |"estratto conto contributivo annuale previsto
dall"articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto 1995 n. 335, e
successi ve nodificazi oni

b) <calcolare l|la pensione sulla base della storia contributiva
del | ' assicurato che, avendone nmaturato il diritto, chiede, in base
alle norme che o consentono, |la certificazione dei diritti acquisit
0 presenta domanda di pensi onanento.

27. Otre alle informazioni di cui al comma 23 trasnmesse secondo

le nmodalita' e la periodicita di cui al comma 24, il Casellario, a
fine di nonitorare |lo stato dell'occupazione e di verificare i
regol are assol vi nento degli obblighi contributivi, provvede a

raccogliere e ad organi zzare in appositi archivi:



a) i dati delle denunce noninative degli assicurati relative ad

assunzioni, variazioni e cessazioni di rapporto di |lavoro trasnesse
dai datori di lavoro all'lstituto nazionale per |'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'articolo 14,
conma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38;

b) le informazioni trasmesse dal Mnistero dell'interno, secondo

le nmodalita' di cui al comma 24, relative ai permessi di soggi orno
rilasciati ai cittadini extracomunitari;

c) le informazioni riguardanti I|e mnorazioni o le nalattie
invalidanti, codificate secondo la vigente classificazione |CD CM
(O assificazione i nt ernazi onal e delle nalattie - Modificazione
clinica) dell'Organizzazione nondiale della sanita' , trasnmesse da
i stituzioni, pubbliche o private, che accertino uno stato d

invalidita' o di disabilita' o che eroghino trattamenti pensionistic

od asseghi continuativi al nedesinp titolo, secondo |e nodalita' d

cui al conma 24 e i  principi di cui all'articolo 20 del decreto
l egislativo 30 giugno 2003, n. 196. Tali informazioni confluiscono
altresi nel Casellario centrale dei pensionati di cui al decreto de

Presidente della Repubblica 31 dicenbre 1971, n. 1388, per quanto d

conpet enza.

28. Le i nfornazi oni costantemente aggiornate contenute ne
Casellario costituiscono, insiene a quelle del Casellario centrale
dei pensionati, la base per |e previsioni e per |la valutazione
prelimnare sulle iniziative legislative e regolanentari in nateria
previdenziale. Il Casellario elabora i dati in proprio possesso anche
per favorirne |'utilizzo in forna aggregata da parte del Nucleo d
val ut azi one della spesa previ denzi al e e da parte dell e
amm ni strazioni e degli enti autorizzati a fini di programmzione,
nonche' per adenpiere agli inmpegni assunti in sede europea e
i nt ernazi onal e.

29. Per |'istituzione del Casellario e autorizzata |a spesa d

700. 000 euro per |'anno 2004. Al relativo onere si provvede nedi ante
corrispondente ri duzi one del | " autori zzazi one di spesa di cu

all"articolo 1, conmm 7, del decreto-legge 20 nmaggi o 1993, n. 148,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
cone da wultino rideterm nata dalla tabella D allegata alla | egge 24
di cenbre 2003, n. 350.

30. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
da ermanare entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore della
presente |egge, sono fornite agli enti previdenziali direttive in
nerito all'individuazi one del settore economco di appartenenza delle
aziende e dei lavoratori autononm e parasubordinati, sulla base de
criteri previsti dall'articolo 49 della Iegge 9 marzo 1989, n. 88, e
successive nodificazioni, anche al fine della rinodulazione de
termni di scadenza della comunicazione di inizio e cessazione d
attivita' e degli adenpinenti contributivi a carico delle aziende e
dei lavoratori autonom e parasubordinati, al fine di favorire la
tenmpestivita' della trasmissione dei dati e |'aggiornanento delle
posi zi oni individuali dei lavoratori.

31. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici nesi dalla
data di entrata in vigore della presente | egge, uno o piu' decret
| egislativi contenenti norne intese a riordinare gli enti pubblici d
previ denza e assistenza obbligatoria, perseguendo |'obiettivo di una
maggi ore funzionalita' ed efficacia dell'attivita' ad essi denandata
e di una conpl essiva riduzione dei costi gestionali

32. Il CGoverno si attiene ai principi generali e ai criteri
direttivi desumbili dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, dal decreto
legislativo 30 narzo 2001, n. 165, dalla | egge 14 gennai o 1994, n
20, nonche' a quelli indicati nell'articolo 57 della | egge 17 maggi o

1999, n. 144, ad esclusione, con riferinento alla lettera a) de
conma 1, delle parole da: "tendenzialmente" a: "altro beneficiario,".

33. Dall'emanazi one dei decreti legislativi di cui al comma 31 non
devono derivare nuovi o mmggiori oneri per la finanza pubblica. Ne



caso di eventuali naggiori oneri, si procede ai sensi dell'articolo
11-ter, conma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
nodi fi cazi oni

34. La normativa statutaria e regolanentare degli enti di diritto
privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10
febbraio 1996, n. 103, puo' prevedere, nell'anbito delle prestazion

a favore degli iscritti, anche fornme di tutela sanitaria integrativa
nel rispetto degli equilibri finanziari di ogni singola gestione.
35. Dopo il comm 1 dell'articolo 3 del decreto legislativo 21

aprile 1993, n. 124, e successive nodificazioni, e inserito i
seguent e:

"1-bis. di enti di diritto privato di cui ai decreti |egislativi
30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, possono, con
| " obbligo della gestione separata, istituire sia direttanente, sia
secondo |e disposizioni di cui al comm 1, lettere a) e b), forme
pensi oni stiche conpl ementari "

36. Qi enti di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30
giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, possono accorpars
fra loro, nonche' includere altre categorie professionali simlari d
nuova istituzione che dovessero risultare prive di una protezione
previ denzi al e pensi oni sti ca, alle medesime condizioni di cu
all'articolo 7 del decreto legislativo n. 103 del 1996.

37. Al'articolo 6, conma 4, del decreto legislativo 10 febbraio

1996, n. 103, alla fine della lettera b), e aggiunto il seguente
periodo: "l'aliquota contributiva ai fini previdenziali, ferm |a
totale deducibilita'" fiscale del «contributo, puo' essere nodul ata
anche in msura differenziata, con facolta' di opzione degl
iscritti;"

38. L'articolo 1, comm 1, del decreto legislativo 16 febbraio
1996, n. 104, si interpreta nel senso che la disciplina afferente
alla gestione dei beni, alle forme del trasferinmento della proprieta'
degli stessi e alle forme di realizzazione di nuovi investinent
i mmobiliari contenuta nel nedesino decreto legislativo, non s
applica agli enti privatizzati ai sensi del decreto |legislativo 30

gi ugno 1994, n. 509, ancorche' |a trasformazione in persona giuridica
di diritto privato sia intervenuta successivanente alla data d
entrata in vigore del nedesinp decreto |legislativo n. 104 del 1996.
39. Le societa' professionali nmediche ed odontoiatriche, in
qual unque forma costituite, e le societa' di capitali, operanti in
regi me di accreditanmento col Servizio sanitario nazionale, versano, a
valere in conto entrata del Fondo di previdenza a favore degl
specialisti esterni dell'Ente nazionale di previdenza ed assistenza
medi ci (ENPAM), un contributo pari al 2 per cento del fatturato annuo
attinente a prestazioni specialistiche rese nei confronti de
Servizio sanitario nazionale e delle sue strutture operative, senza
diritto di rivalsa sul Servizio sanitario nazionale. Le nmedesine

societa’ indicano i nomnativi dei nedici e degli odontoiatri che
hanno parteci pato alle attivita' di produzione del fatturato,
attribuendo loro la percentuale contributiva di spettanza
i ndi vi dual e.

40. Restano ferm i vigenti obblighi contributivi relativi agl
altri rapporti di accreditanento per i quali e previsto i

versanento del contributo previdenziale ad opera delle singole
regioni e province autonone, quali gli specialisti accreditati ad

personam  per l a branca a prest azi one o0 associazioni fra
prof essionisti o societa' di persone.

41. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei comm 1, 2, 10 e 11
si  provvede, conpatibilmente con i vincoli di finanza pubblica,
nedi ant e finanzi anenti da i scrivere annual mente nella |egge
finanziaria, in coerenza con quanto previsto dal Docunento d
pr ogranmazi one econom co-finanziari a.

42. 1 decreti legislativi di cui ai conm 1, 2, 10 e 11, la cu

attuazione determ ni nuovi o nmaggiori oneri per la finanza pubbli ca,



sono emanat i solo  successivanente all'entrata in vigore d
provvedi nent i | egi sl ati vi che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie.

43. In coerenza con gli obiettivi di cui al comma 41, con |a | egge
finanziaria si provvede, ai sensi dell'articolo 11, comm 3, della

| egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni, a
determinare |la variazione delle aliquote contributive e fiscali e a
i ndividuare i lavoratori interessati, nonche' a definire |a copertura

degli eventuali oneri derivanti dai decreti |legislativi di attuazione
dei comm 1, 2, 10 e 11

44, di schem dei decreti legislativi adottati ai sensi dei comm
1, 2, 10, 11, 31, 32 e 33, ciascuno dei quali deve essere corredato
di relazione tecnica sugli effetti finanziari delle disposizioni in
esso contenute, sono deliberati dal Consiglio dei ministri previo
confronto con |le organizzazioni sindacali conparativanmente piu'
rappresentative dei datori e dei prestatori di |avoro, ferme restando
e nornme procedurali di cui al conma 2, lettera p), e sono trasness
alle Camere ai fini dell ' espressione dei pareri da parte delle
Conmi ssioni  parlamentari conpetenti per nateria e per |e conseguenze
di carattere finanziario, che sono resi entro trenta giorni dalla
data di trasmi ssione dei nedesim schem di decreto. Le Comm ssion
possono chiedere ai Presidenti delle Canere una proroga di vent
giorni per |'espressione del parere, qualora cio si renda necessario

per la conplessita" della materia o per il nunero degli scheni
trasnessi nello stesso periodo all'esane dell e Comm ssioni

45. Entro i trenta giorni successivi all'espressione dei pareri,
il CGover no, ove non intenda conformarsi alle condizioni ivi

eventual mente formulate relativamente all'osservanza dei principi e
dei criteri direttivi recati dalla presente |egge, nonche' con
riferimento all'esigenza di garantire il rispetto dell"articolo 81
quarto comma, della Costituzione, ritrasnette alle Canere i testi,
corredati dai necessari elementi integrativi di informazione, per
pareri definitivi delle Conm ssioni conpetenti, che sono espress
entro trenta giorni dalla data di trasm ssione

46. Qualora il termine per |'espressione del parere delle
Conmi ssioni  parlamentari di  cui ai conmi 44 e 45 scada nei trenta
giorni che precedono |a scadenza del termne per |'esercizio della
del ega, o0 successivanente, quest'ultinmo e prorogato di sessanta
giorni. Il predetto ternmine e invece prorogato di venti giorni ne
caso in cui sia concessa, ai sensi del comma 44, secondo periodo, |la
proroga del term ne per |'espressione del parere.

47. Decorso il termine di cui al comma 44, prino periodo, ovvero
quello prorogato ai sensi del medesim comma 44, secondo peri odo,
senza che le Conmi ssioni abbiano espresso i pareri di rispettiva
conpetenza, i decreti l|legislativi possono essere conunque enmanati .

48. Qualora il Governo abbia ritrasnmesso alle Canere i testi a
sensi del conma 45, decorso inutilmente il termne ivi previsto per
| " espressione dei pareri parlanentari, i decreti |egislativi possono
essere conunque adottati .

49. Disposizioni correttive e integrative dei decreti |egislativi
possono essere adottate entro diciotto nesi dalla data di entrata in
vigore dei decreti medesim, nel rispetto dei principi e dei criteri
direttivi di cui ai comm 1, 2, 10, 11, 31, 32 e 33 e con |l e stesse
nodalita" di cui ai commi da 41 a 48. Nel caso in cui sia stato gia
emanato il testo wunico di cui ai conmmi da 50 a 53, |e disposizion
correttive e integrative andranno fornulate con riferimento al citato
testo unico, se riguardanti disposizioni in esso riconprese.

50. Nel rispetto dei principi su cui si fonda |a |egislazione
previdenziale, con particolare riferinmento al regi me pensionistico
obbligatorio, quale risulta dalla vigente disciplina e dalle norne
introdotte ai sensi della presente |legge, il Governo e' delegato ad
adottare, entro diciotto nmesi dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, su proposta del Mnistro del |avoro e delle politiche



soci al i, un decreto legislativo recante un testo unico delle
di sposizioni legislative vigenti in materia previdenziale che, in
funzi one di una piu' precisa determ nazione dei canpi di applicazione
dell e di verse conpet enze, di una nmaggi or e speditezza e
senplificazione delle procedure anm nistrative, anche con riferinmento
alle correlazioni esistenti tra |le diverse gestioni, e di una
arnoni zzazione delle aliquote contributive, sia volto a nodificare,
correggere, anpliare e abrogare espressanente nornme vigenti relative
alla contribuzione, all'erogazione delle prestazioni, all"attivita'
amministrativa e finanziaria degli enti preposti all'assicurazione
obbligatoria per |'invalidita', la vecchiaia e i superstiti e
al |l ' erogazione degli assegni sociali. Il CGoverno e altresi delegato
ad adottare, nell'anbito del testo wunico, disposizioni per Ila
senplificazione e |la razionalizzazione delle norne previdenziali per
il settore agricolo, secondo criteri onpbgenei a quelli adottati per
gli altri settori produttivi e a quelli preval entemente adottati a
livello comunitario, nel rispetto delle sue specificita', anche con
riferimento alle aree di particolare problematicita', rafforzando |a
rappresentanza delle organizzazioni professionali e sindacali nella
gestione del l a previ denza, anche ristrutturandone |'assetto e
provvedendo alla graduale sostituzione dei criteri induttivi per
| "accertamento della nanodopera inpiegata con criteri oggettivi.
Dal | ' emanazi one del testo unico non devono derivare nuovi 0 naggiori
oneri per la finanza pubblica.

51. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 50 e'
trasmesso alle Camere ai fini dell'espressione del parere da parte

dell e Comm ssioni parlanmentari conpetenti entro il novantesinmo giorno
antecedente |a scadenza del termne previsto per |'esercizio della
del ega. Le Conmissioni esprinbno il parere entro quaranta giorn

dalla data di trasmissione; decorso tale termine il decreto e

adottato anche in mancanza del parere.

52. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto
| egislativo di cui al comma 50, il CGoverno puo' adottare di sposizion
correttive e integrative nel rispetto dei principi e dei criteri
direttivi di cui al comma 50, con |la procedura di cui al comma 51 e
senza nuovi o0 nmggiori oneri per |la finanza pubblica.

53. A fini della predisposizione dello schema del decreto
| egislativo di cui al comma 50, con decreto del Mnistro del lavoro e

delle politiche sociali, e costituito un gruppo di |avoro comnposto
da esperti, fino ad un nassino di cinque, e da personal e di pendente
delle anmm nistrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, conma 2, de
decreto | egi sl ativo 30 mar zo 2001, n. 165, e successive

nodi fi cazioni. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare
nuovi o nmaggiori oneri per |la finanza pubblica.

54, A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il diritto alla pensione di vecchiaia per il personale
artistico di pendent e dagl i enti lirici e dalle istituzion
concertistiche assinmlate e subordinato al conpinento dell'eta
indicata nella Tabella A allegata al decreto |legislativo 30 dicenbre
1992, n. 503, e successive nodificazioni

55. Al fine di estinguere il contenzioso giudiziario relativo a
trattanenti corrisposti a talune categorie di pensionati gia
iscritti a regim previdenziali sostitutivi, attraverso il pieno
ri conoscimento di un equo e onpbgeneo trattamento a tutti i pensionati
iscritti ai wvigenti regim integrativi, |'articolo 3, comm 1,
lettera p), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e |'articolo 9,
corma 2, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 503, devono
i ntendersi nel senso che |a perequazione automatica delle pension
prevista dall'articolo 11 del decreto |egislativo 30 dicenbre 1992,

n. 503, si  applica al conplessivo trattanmento percepito da
pensionati di cui all'articolo 3 del decreto |legislativo 20 novenbre
1990, n. 357. Al | " assi curazi one general e obbligatoria fa

escl usi vanente carico |a perequazione sul trattamento pensionistico



di propria pertinenza.

TABELLA A
(ARTICOLO 1, COW 6 E 7)
Eta' anagrafica

| Lavoratori dipendenti pubblici | Lavoratori autonom iscritt

Anno| e privati | Al I NPS

200860 et
2000060 qer
200061 ez
2011161 ez
2012060 ez
2013161 ez

La presente legge, nunita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti nornmativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato.
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Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto
dal | ' ammi ni st razi one conpetente per nmateria, ai sens
dell"art. 10, commi 2 e 3, del testo wunico delle
di sposi zi oni sulla promul gazi one dell e | eggi
sul | " emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenmbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.

Note all"art. 1:

- 1l decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124
(Disciplina delle forne pensionistiche conplenmentari, a
nor ma dell'art. 3, comm 1, lettera v), della |egge
23 ottobre 1992, n. 421), e pubblicato nella Gazzetta
Uficiale 27 aprile 1993, n. 97, suppl enento ordinario.

- 1 decreto | egislativo 30 giugno 1994, n. 509
(Attuazione della delega conferita dall'art. 1, comm 32,
della legge 24 dicenbre 1993, n. 537, in mteria d
trasformazi one in persone giuridiche private di ent
gestori di forne obbligatorie di previdenza e assistenza),
e’ pubblicato nella Gazzetta U ficiale 23 agosto 1994, n
196.

Si riporta il testo dell'art. 3 del citato decreto
| egislativo n. 124 del 1993; cone nodificato dalla presente

| egge:

«Art. 3 (I'stituzione delle forne pensionistiche
conplermentari). - 1. Salvo quanto previsto dall'art. 9, le
fonti istitutive delle forme pensionistiche conplenmentari

sono | e seguenti:

a) contratti e accordi collettivi, anche azi endali
ovvero, in mancanza, accordi fra lavoratori, pronossi da
sindacati firmatari di contratti collettivi nazionali d
| avoro, accordi, anche interaziendali per gli appartenent
alla categoria dei quadri, pronossi dalle organi zzazion

sindacali nazionali rappresentative della categoria nenbri
del Consiglio nazionale dell'econonia e del |avoro;
b) accordi fra lavoratori autononmi o fra |Iiberi

professionisti, pronossi da |loro sindacati o associazion



di rilievo al meno regional e;

c) regolanmenti di enti o aziende, i cui rapporti d
lavoro non siano disciplinati da contratti o accord
collettivi, anche aziendali

c-bis) accordi fra soci lavoratori di cooperative d
produzi one e lavoro, pronossi da associazioni nazionali d
rappresentanza  del novi nent o cooperativo | egal mente
ri conosci ut e;

c-ter) accordi tra soggetti destinatari del decreto
legislativo 16 settenmbre 1996, n. 565, pronossi da loro
sindacati o associazioni di rilievo al meno regionale.

2. Per il personale dipendente dalle anm nistrazion
pubbl i che di cui all'"art. 1, comm 2, del decreto
| egislativo 3 febbraio 1993, n. 29, le forme pensionistiche
conpl ementari possono essere istituite mediante i contratt

collettivi di cui al titolo 11l del nedesinp decreto
| egi slativo. Per il personale dipendente di cui all'art. 2,
conma 4, del nmedesinmo decreto legislativo le forne
pensi oni sti che conpl erent ar i possono essere istituite

secondo le norme dei rispettivi ordinamenti, ovvero, in
mancanza, nediante accordi tra i dipendenti stessi pronpbss
da | oro associ azi oni

3. Le forne pensionistiche conplenentari sono attuate
medi ante la costituzione ai sensi dell'art. 4 di apposit
fondi, |a cui denom nazi one deve contenere |'indicazione d
«fondo pensione», |a quale non puo' essere utilizzata da
altri soggetti.

4. Le fonti istitutive di cui al conm 1 stabiliscono
le nmodalita' di partecipazione garantendo la liberta' d
adesi one individual e.

1-bis. di enti di diritto privato di cui ai decret
| egislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n.

103, possono, con |'obbligo della gestione separata,
istituire sia direttanmente, sia secondo |e disposizioni d
cui al comm 1, lettere a) e b), forme pensionistiche

conpl ementari . ».

- Il testo dell'art. 9, conmm 2, del citato decreto
| egislativo n. 124 del 1993, e' il seguente:

«Art. 9 (Fondi pensione aperti). - 1. (Omssis).

2. Detti fondi sono aperti all'adesione dei destinatar
delle disposizioni del presente decreto |egislativo per
quali non sussistano o non operino le fonti istitutive d
Cui all"art. 3, comm 1, ovvero si determnino le
condi zioni di cui all'art. 10, comma 1, lettera b); ove non
sussi stano o0 non operino diverse previsioni in nerito alla
costituzione di fondi pensione ai sensi dei precedent
articoli, la facolta' di adesione ai fondi aperti puo
essere prevista anche dalle fonti istitutive su base
contrattual e collettiva. ».

-1l testo dell'art. 5, conma 3, del citato decreto
| egislativo n. 124 del 1993, e' il seguente:

«Art. 5 (Partecipazione negli organi di ammi nistrazione
e di controllo). - 1.-2. (Onmissis).

3. Nell'ipotesi di fondo pensione costituito ai sens
dell"art. 4, comm 2, €' istituito un organism d
sorveglianza, a composizione ripartita, secondo i criter
di cui al comma 1.».

- 1 testo dell"art. 9-ter del citato decreto
| egislativo n. 124 del 1993, e' il seguente:

«Art. 9-ter (Forme pensionistiche individuali attuate
medi ante contratti di assicurazione sulla vita). - 1. Le
forme pensi oni sti che i ndi vi dual i sono attuate anche

nmedi ante contratti di assicurazione sulla vita stipul at



con inprese di assicurazioni autorizzate dall'lstituto per
la vigilanza sulle assicurazioni private (ISVAP), ad
operare nel territorio dello Stato o quivi operanti in
regime di stabilimento o di prestazioni di servizi, che
garantiscano |le prestazioni di cui all'art. 9-bis, coma 4,
secondo le nodalita' ivi previste, e consentano |le facolta
di cui ai conmi 5 e 6 del nedesinp articolo. L'adesione
avviene anche in assenza di specifiche previsioni delle
fonti istitutive.

2. L' anmontare dei prem, definito anche in misura
fissa all"atto della conclusione del contratto, puo' essere
successi vanente vari at o.

3. Le condizioni di polizza dei contratti di cui a
comma 1 devono essere conuni cat e dall e i mprese
assicuratrici alla commissione di cui all'art. 16, prim
della loro applicazione. ».

-1l decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47
(Riforma della disciplina fiscale della previdenza
conpl emrentare, a norma dell'art. 3 della | egge 13 maggi o
1999, n. 133), e pubblicato nella Gazzetta U ficiale
9 marzo 2000, n. 57, supplenmento ordinario.

- Il testo dell'art. 7, comm 6 del citato decreto
| egislativo n. 124 del 1993, e' il seguente:

«Art. 7 (Prestazioni). - 1.-5. (Omssis).

6. Le fonti costitutive possono prevedere:

a) la facolta' del titolare del diritto di chiedere
l a I i qui dazi one del la prest azi one pensi oni stica
conpl ementare in capitale secondo il valore attuale, per un
importo non superiore al cinquanta per cento dell'inporto
maturato, salvo che |[|'inporto annuo della prestazione
pensionistica in forma periodica risulti di amontare
inferiore al 50 per cento dell'assegno sociale di -cui
all"art. 3, coomi 6 e 7, della |l egge 8 agosto 1995, n. 335;

b) |'adeguamento dell e prestazioni nel rispetto
dell"equilibrio attuarial e e finanziario di ciascuna
form. ».

- La legge 18 ottobre 2001, n. 383 (Prim intervent
per il rilancio dell'economa), e pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 24 ottobre 2001, n. 248.

- 1l testo dell"art. 1, comma 2, del decreto
| egi sl ativo 30 narzo 2001, n. 165 (Norne general
sul | ' ordi nanent o del | avoro alle di pendenze dell e
anmmi ni strazioni pubbliche) e il seguente:

«Art. 1 (Finalita' ed anbito di applicazione) (Art. 1
del decreto legislativo n. 29 del 1993, come nodificato
dall"art. 1 del decreto | egi sl ativo n. 80 de
1998). - 1. (Qmissis).

2. Per anmm nistrazioni pubbliche si intendono tutte le
amm ni strazioni dello Stato, ivi conpresi gli istituti e
scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative,
le aziende ed anministrazioni dello Stato ad ordi nanento

autonomob, le regioni, le province, i conuni, |le conmunita'
nontane, e loro consorzi e associazioni, le istituzion

universitarie, gli istituti autonom case popolari, le
camere di comrercio, industria, artigianato e agricoltura e
loro associazioni, tutti gli enti pubblici non econonici
nazionali, regionali e locali, le anmnistrazioni, |le
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale,

| " Agenzia per |a rappresentanza negozi al e delle pubbliche
anm nistrazioni (ARAN) e |e Agenzie di cui al decreto
l egislativo 30 luglio 1999, n. 300. ».

- Il decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103
(Attuazione della delega conferita dall'art. 2, comm 25,



della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di tutela
previ denzi al e obbligatoria dei soggetti che svol gono
attivita' autonoma di |ibera professione), e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 2 marzo 1996, n. 52, suppl enento
ordi nari o.

- Il testo dell'art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio

1992, n. 104 (Legge-quadro per |'assistenza, |'integrazione
sociale e i diritti delle persone handicappate), e' i
seguent e:

«Art. 3 (Soggetti aventi diritto). - 1.-2. (Omssis).

3. Qualora la mnorazione, singola o plurim, abbia
ridotto |'autonom a personale, correlata all'eta', in nodo
da rendere necessario un intervento assi stenzial e

per manente, continuativo e gl obale nella sfera individuale
o in quella di relazione, |a situazione assune connotazi one
di gravita'.

Le situazioni riconosciute di gravita' determ nano
priorita" nei programm e negli interventi dei serviz
pubblici . ».

- Il testo del conma 26, dell"art. 2, della |legge
8 agosto 1995, n. 335 (Riforma del sistema pensionistico

obbligatorio e conplenentare), e il seguente:

«26. A decorrere dal 1° gennaio 1996, sono tenut
all'iscrizione presso una apposita Gestione separata,
presso [" I NPS, e finalizzata al | ' estensi one
del | ' assi curazi one general e obbligatoria per |I'invalidita',
|l a vecchiaia ed i superstiti, i soggetti che esercitano per

prof essi one abitual e, ancorche' non esclusiva, attivita' d
| avoro autonono, di cui al conma 1 dell'art. 49 del testo
unico delle inmposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e

successi ve nodi fi cazi oni ed i ntegrazioni, nonche'

titolari di rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa, di cui al comm 2, lettera a), dell"art. 49
del nedesinb testo unico e gli incaricati alla vendita a

domicilio di cui all'art. 36 della | egge 11 giugno 1971, n.
426. Sono esclusi dall'obbligo i soggetti assegnatari d
borse di studio, linmtatamente alla relativa attivita'. ».

- Il testo dell'art. 38, comr 1 e 5, della |legge
28 dicenbre 2001, n. 448 (Disposizioni per |a formazi one
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (|egge

finanziaria 2002), e' il seguente:

«Art. 38 (lncremento delle pensioni in favore d
soggetti disagiati). - 1. A decorrere dal 1° gennaio 2002
e’ increnentata, a favore dei soggetti di eta' pari o

superiore a settanta anni e fino a garantire un reddito
proprio pari a 516,46 euro al mese per tredici nensilita',
la msura delle nmggiorazioni sociali dei trattamenti
pensioni stici di cui

a) all'art. 1 della |egge 29 dicenbre 1988, n. 544, e
successi ve nodificazi oni

b) all'art. 70, conma 1, della [|egge 23 dicenbre
2000, n. 388, con riferinento ai titolari dell'assegno
sociale di cui all'art. 3, corma 6, della | egge 8 agosto
1995, n. 335;

c) all'art. 2 della |legge 29 dicenbre 1988, n. 544,
con riferimento ai titolari della pensione sociale di cu
all"art. 26 della |l egge 30 aprile 1969, n. 153.

2.-4. (Qmissis).
5. L'incremento di cui al conmma 1 e' concesso in base
all e seguenti condi zi oni

a) il beneficiario non possieda redditi propri su
base annua pari o superiori a 6.713,98 euro;



b) il beneficiario non possieda, se coniugato e non
effettivamente e | egal nente separato, redditi propri per un
importo annuo pari o0 superiore a 6.713,98 euro, ne'

redditi, cumulati con quello del coniuge, per un inporto
annuo pari o superiore a 6.713,98 euro increnentat
dell"inmporto annuo dell'assegno soci al e;

c) qualora i redditi posseduti risultino inferiori a
limti di cui alle lettere a) e b), I|'increnmento e
corrisposto in misura tale da non conportare il superanento
dei limti stessi;

d) per gli anni successivi al 2002, il linmte d
reddito annuo di 6.713,98 euro e' aumentato in nmisura pari
all'"increnento dell'inporto del trattanento nminino delle

pensioni a carico del Fondo pensioni |avoratori dipendenti,
rispetto all'anno precedente. ».

- Il decreto legislativo 16 settenbre 1996, n. 563
(Attuazione della delega conferita dall'art. 2, comm 23,
lettera b), della legge 8 agosto 1995, n. 335, in nateria

di trattanenti pensi oni sti ci, erogati dall e forme
pensi oni sti che di verse da qguel l e del | ' assi cur azi one
general e obbligatoria, del personale degli enti che

svolgono le loro attivita' nelle materie di cui all'art. 1
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato
17 luglio 1947, n. 691), e pubblicato nella Gazzetta
U ficiale 31 ottobre 1996, n. 256, supplenento ordinario.

- Il decreto legislativo 20 novenbre 1990, n. 357
(Di sposi zi oni sulla previdenza degli enti pubblic
creditizi), e' pubblicato nel | a Gazzetta Ufficiale
3 dicenbre 1990, n. 282, supplenmento ordinario.

- La legge 20 marzo 1975, n. 70 (Disposizioni su
riordinamento degli enti pubblici e del rapporto di |avoro
del personale dipendente), e' pubblicata nella Gazzetta
Uficiale 2 aprile 1975, n. 87.

- 1l testo dell'art. 75 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 dicenbre 1979, n. 761 (Stato giuridico

del personale delle wunita' sanitarie locali), e i
seguent e:

«Art. 75 (Opzione per |la posizione assicurativa in
atto). - Al personale contenplato nell'art. 74, secondo

conma, o0 ai loro superstiti, e' data facolta' di optare per
il mant eni nent o della posi zi one assicurativa gia'
costituita nel | " anmbito del | ' assi curazi one general e
obbligatoria e degli eventuali fondi integrativi d

previ denza esistenti presso gli enti di provenienza.
L' opzi one deve essere esercitata entro sei nesi dalla data
di iscrizione nei ruoli regionali del personale addetto a

servizi delle unita' sanitarie |ocali

La facolta' di opzione di cui al precedente conma puo
essere esercitata, nello stesso termine di sei nesi ivi
previsto, dai dipendenti di cui al settinb e ottavo comm
dell"art. 67, |legge 23 dicenbre 1978, n. 833.

In favore del personale di cui ai precedenti conm e'
costituita presso I'I.N.P.S. una gestione speciale ad
esaurimento che provvedera' all'erogazione dei trattanenti,
a carico dell'assicurazione general e obbligatoria, secondo
| e disposizioni regolamentari dei preesistenti fondi d
previdenza, anche per quanto concerne il versamento de
contributi previdenziali ripartiti secondo le attual
pr opor zi oni .

Per garantire la continuita' delle prestazioni a carico
dei fondi integrativi di previdenza di cui ai precedent
conmi, il personale degli enti soppressi addetto ai serviz
relativi ai predetti fondi di previdenza e trasferito



all"l .NP.S. con le procedure stabilite dall'art. 67,
| egge 23 dicenmbre 1978, n. 833, previa integrazione de
contingenti determinati a norma dello stesso art. 67, prino
conma.

Il finanzianento della gestione speciale ad esaurinento
costituita presso |'I.N.P.S. a norma dei precedenti comn
e' assicurato, per |e pregresse posizioni previdenzial
relative al personale in servizio e in quiescenza, nediante
versanento dei corrispettivi capitali di copertura. Atale
fine saranno utilizzate |e disponibilita' finanziarie d
cui all'art. 77, quinto comm, ovvero sesto conmm, |egge
23 di cenbre 1978, n. 833.

Nei confronti del personale di cui al secondo comma che
chieda di non essere inquadrato nei ruoli unici istituiti a
norma del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 618, o negli altri ruoli delle amrnistrazion
dello Stato, si applicano |e disposizioni contenute ne
regol amenti dei preesistenti fondi di previdenza per i cas
di dispensa dal servizio per riduzione di organico.

Ai fini del | ' appli cazi one dell"art. 19, | egge
21 dicenbre 1978, n. 843, <con effetto dalla data d
costituzione della gestione speciale prevista dal presente
articolo, la quota aggiuntiva di cui al terzo comm
dell"art. 10, 1legge 3 giugno 1975, n. 160, e' dovuta
esclusivanente sulla pensione a carico dell'assicurazi one
generale obbligatoria restando in ogni caso non dovuto
sulla pensione integrativa |'incremento dell'indennita'
integrativa speciale di cui all'art. 1, legge 31 luglio
1975, n. 364.».

- 1l testo dell"art. 1, comma 20, prino periodo, della

citata legge n. 335 del 1995, e' il seguente:

«Art. 1 (Principi generali; sistema di calcolo de
trattanenti pensi oni sti Ci obbligatori e requisiti di
accesso; reginme dei cunuli). - 1.-19. (Qmssis).

20. Il diritto alla pensione di cui al conma 19, previa
ri sol uzi one del rapporto di lavoro, si consegue a
conpi nment o del ci nquant asett esi no anno di eta', a

condi zione che risultino versati e accreditati in favore
del | " assicurato al meno ci nque anni di contribuzione
effettiva e che |'inporto della pensione risulti essere non
inferiore a 1,2 volte |'inporto dell'assegno sociale di cu
all'art. 3, comm 6 e 7.».

-1l testo del conmm 9, dell'art. 59, della |legge
27 dicenbre 1997, n. 449 (Msure per la stabilizzazione
della finanza pubblica), e il seguente:

« 9. Per il personale del conparto scuola resta ferno,
ai fini dell'accesso al trattamento pensionistico, che |la
cessazione dal servizio ha effetto dalla data di inizio
dell"anno scolastico e accademco, con decorrenza dalla
stessa data del relativo trattanento econonico nel caso d

prevista maturazione del requisito entro il 31 dicenbre
del " anno. |l personale del conparto scuola la cui domanda
di dimssione, presentata entro il 15 nmarzo 1997, non e’

stata accolta per effetto delle disposizioni contenute ne
decreto-legge 19 maggio 1997, n. 129, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla legge 18 luglio 1997, n. 229, €'
collocato a riposo in due scaglioni, equanente ripartiti,
ri spettivamente nell'anno scol asti co o accademni co 1998- 1999
e in quello 1999-2000, <con priorita' per i soggetti in

possesso dei requisiti per |'accesso al trattamento
pensionistico richiesti al personale del pubblico inpiego
nel 1998 e per quelli con nmaggiore eta' anagrafica. Sono

fatte salve comunque |e cessazioni dal servizio di cu



all*art. 1, comm 3, del citato decreto-legge n. 129 de
1997, nonche' quelle del personale appartenente ai ruoli
classi di concorso a cattedre e posti di insegnanmento e
profili professionali nei quali vi siano situazioni d
esubero rispetto alle esigenze di organico e fino alla
concorrenza del relativo soprannunero. A fini di cu
sopra, relativamente agli anni scolastici ed accademc
1998, 1999 e 2000 il verificarsi della suddetta condi zi one
e' accertato al termne delle operazioni di novinmento de
per sonal e. ».

- 1 decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195
(Attuazione dell'art. 2 della legge 6 marzo 1992, n. 216,
in materia di procedure per disciplinare i contenuti de
rapporto di inpiego del personale delle Forze di polizia e
dell e Forze armate), e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale
27 maggi o 1995, n. 122, supplenento ordinario.

- La legge 27 dicenbre 1941, n. 1570 (Nuove norme per
| " organi zzazi one dei servizi antincendi), e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 3 febbraio 1942, n. 27.

- 1l decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180
(Attuazione della delega conferita dall'art. 1, comma 24,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, in nateria di opzione
per la |iquidazione del trattanmento pensi oni stico
esclusivanente con |le regole del sistema contributivo), e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 giugno 1997, n. 145.

- Il testo dei conm 22 e 23, dell'art. 2, della citata

| egge n. 335 del 1995, e' il seguente:

«22. Il CGoverno della Repubblica e delegato ad
emanare, entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore
dell a presente | egge, sentite e or gani zzazi on
maggi ornente rappresentative sul piano nazionale, uno o
piu" decreti legislativi intesi all'arnonizzazione de
regim pensi oni sti Ci sostitutivi del | ' assi curazi one
generale obbligatoria operanti presso |'INPS, |'I|NPDAP
nonche' dei regim pensionistici operanti presso |'Ente
nazionale di previdenza ed assistenza per i l|avoratori

dello spettacolo (ENPALS) ed altresi' con riferinento alle
forme pensionistiche a carico del bilancio dello Stato per
le categorie di personale non statale di cui al comma 2,
terzo periodo, con |'osservanza dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) deterni nazi one dell e basi contributive e
pensi onabi | i con riferimento all'art. 12 della |egge
30 aprile 1969, n. 153, e successive nodificazioni ed
i ntegrazioni, con contestuale ridefinizione delle aliquote
contributive tenendo conto, anche in attuazione di quanto
previsto nella lettera b), delle esigenze di equilibrio

dell e gestioni previdenziali, di commsurazione delle
pr est azi oni pensi oni sti che agli oner i contributivi
sostenuti e alla salvaguardia dell e prestazi on

previ denzi al i in rapporto con quelle assicurate in

applicazione dei commi da 6 a 16 dell'art. 1
b) revisione del sistema di cal colo delle prestazion

secondo i principi di cui ai citati comm da 6 a 16
dell"art. 1;

c) revisione dei requi siti di accesso alle
prestazioni secondo criteri di flessibilita" onpgene
rispetto a quelli fissati dai commi da 19 a 23 dell'art. 1

d) armoni zzazione dell'insienme delle prestazioni con

riferimento alle discipline vigenti nell'assicurazione
general e obbligatoria, salvaguardando | e normative speci al

notivate da effettive e rilevanti peculiarita'
pr of essi onal i e | avorative presenti nei settori



i nteressati.

23. Il Governo della Repubblica e delegato ad enmanare,
entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, norme intese a:

a) prevedere, per i lavoratori di cui all'art. 5
commi 2 e 3, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n.
503, requisiti di accesso ai trattanenti pensionistici, ne
rispetto del principio di flessibilita" cone affermato
dall a presente | egge, secondo criteri coerenti e funzional
alle obiettive peculiarita" ed esigenze dei rispettivi

settori di attivita' dei | avoratori medesinm, con
applicazione della disciplina in materia di conputo de
trattanenti pensionistici secondo il sistema contributivo
in nodo da determinare effetti conpatibili con le

specificita' dei settori delle attivita';

b) arnonizzare ai principi ispiratori della presente
legge i trattanenti pensionistici del personale di cu
all"art. 2, comm 4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive nodificazioni e integrazioni

t enendo cont o, a tal fine, in particolare, della
peculiarita' dei rispettivi rapporti di inpiego, de

differenti |imti di eta' previsti per il collocanmento a
riposo, con riferinento al criterio della residua speranza
di vita anche in funzione di valorizzazione della
conseguente determ nazione dei trattanenti nedesinm . Fino
al | ' enanazi one dell e nor me del egat e | "accesso alle

prestazioni per anzianita' e vecchiaia previste da siffatt
trattanenti e' regolato secondo quando previsto dall'art.
18, comma 8-quinquies, del decreto |legislativo 21 aprile
1993, n. 124, introdotto dall'art. 15, conma 5, della
presente | egge. ».

- Il testo del conma 23 dell'art. 78 della |egge
23 dicenbre 2000, n. 388 (Disposizioni per |a formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (|egge

finanziaria 2001), e' il seguente:
«23. Per i lavoratori gia inpegnati in lavori d
sottosuol o presso mniere, cave e torbiere, la cu

attivita’ e venuta a cessare a causa della definitiva
chiusura delle stesse, e che non hanno maturato i benefici
previsti dall'art. 18 della |legge 30 aprile 1969, n. 153,
il nuner o dell e settimane coperto da contribuzione
obbligatoria relativa ai periodi di prestazione |avorativa
ai fini del conseguinento delle prestazioni pensionistiche
e' nmol tiplicato per un coefficiente pari a 1,2 se
|"attivita' si e protratta per nmeno di cinque anni, a
1,225 se |'attivita' si e protratta per neno di dieci ann
e a l,25 se superiore atale limte.».

- Il testo dei comm 6 e 7, dell'art. 59, della citata
| egge n. 449 del 1997, e' il seguente:

«6. Con effetto sui trattanenti pensionistici d
anzianita' decorrenti dal 1° gennaio 1998, a carico
del | " assi curazi one general e obbligatoria per |I'invalidita',
la vecchiaia ed i superstiti per i lavoratori dipendenti e
autonom e delle forne di essa sostitutive ed esclusive, i
diritto per |'accesso al trattamento si consegue, salvo
guanto previsto al comma 7, al raggiungi nento dei requisit
di eta' anagrafica e di anzianita' ovvero di sola
anzianita' contributiva indicati nella tabella C allegata
alla presente legge per i lavoratori dipendenti iscritt
al | ' assicurazione generale obbligatoria ed alle forne d
essa sostitutive e nella tabella D allegata alla presente
legge per i lavoratori dipendenti pubblici iscritti alle
forme esclusive dell'assicurazione generale obbligatoria;



per i lavoratori autonom |'accesso al trattamento s
consegue al raggiunginmento di un'anzianita' contributiva
non inferiore a 35 anni e al conpi nment o de
ci nquant ottesino anno di eta'. Per il periodo da
1° gennai o 1998 al 31 dicenbre 2000 resta fernmo i
requisito anagrafico di 57 anni ed i termni di accesso d
cui al conma 8 sono differiti di quattro nesi. E in ogn

caso consentito | " accesso al pensi onanment o a
raggi ungi nento del sol o requisito di anzianita'
contributiva di 40 anni . Al fine di favorire la
riorgani zzazione ed il risananento della Societa' Ferrovie
dello Stato S.p.A in considerazione del processo d

ristrutturazione e sviluppo del sistena di trasporto
ferroviario, con accordo collettivo da stipulare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge
con | e organizzazioni sindacali di categoria, e istituito
un fondo a gestione bilaterale con le finalita' di cu

all"art. 2, coma 28, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662.
Decorso un anno dalla data di entrata in vigore della
presente |egge e, successivamente, con cadenza annuale, s

pr ocede ad una verifica degl i effetti sul piano
occupazi onal e degl i i nterventi attuati anche con
riferimento alle msure, a carico del nedesinp fondo,
istituito per il perseguinento di politiche attive de
lavoro e per il sostegno al reddito per il personale

eccedentario, da individuare anche sulla base di criteri
che tengano conto della anzianita' contributiva o
anagrafica; a tale personale, nei cui confronti operino le
predette m sure, trovano appl i cazi one i previgent
requisiti di accesso e di decorrenza dei trattanent
pensioni stici non oltre quattro anni dalla nmedesina data d
entrata in vigore della presente legge. Sull'esito delle

verifiche il Governo riferisce alle conpetenti Comri ssion
par|l anentari .
7. Le disposizioni in materia di requisiti per

| "accesso al trattanmento pensionistico di cui alla tabella
B allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, trovano
appl i cazi one nei confronti:

a) dei | avoratori dipendenti pubblici e privat
qualificati dai contratti collettivi come operai e per
| avoratori ad essi equivalenti, cone individuati ai sens
del comma 10;

b) dei lavoratori dipendenti <che risultino essere
stati iscritti a forme pensionistiche obbligatorie per non
meno di  un anno in eta' conpresa trai 14 ed 19 anni a
seguito di effettivo svolginento di attivita' |lavorativa;

c) dei | avoratori che siano stati «collocati in
mobilita' ovver o in cassa integrazione guadagn
straordinaria per effetto di accordi collettivi stipulat
entro il 3 novenbre 1997, ivi conpresi i lavoratori

di pendenti da i nprese che hanno presentato domanda ai sens

dell'"art. 3 del decreto-legge 19 maggio 1997, n. 129,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 18 luglio 1997,
n. 229, per il nunmero di lavoratori da collocare in
nmobilita' i ndi cato nel |l a domanda nmedesi mg, anche
consi derando confornenmente i numeri indicati nelle donande
presentate dalle inprese appartenenti al nedesino gruppo, e

per i quali |"'accordo collettivo di individuazione de
numero delle eccedenze intervenga entro il 31 marzo 1998,
nonche' dei lavoratori ammessi entro il 3 novenbre 1997

alla prosecuzione volontaria, che in base ai predett
requisiti di accesso alle pensioni di anzianita' di cu
alla citata | egge n. 335 del 1995 conseguano il trattanento



pensionistico di anzianita' al termne della fruizione
dell a mobilita', del trattanmento straordinario d

i ntegrazi one sal ariale ovvero, per i prosecutori volontari,
durante il periodo di prosecuzione volontaria e, conmunque,
alla data del 31 dicenbre 1998. Per i prepensionanment

autorizzati in base a disposizioni di legge anteriori a

3 novenbre 1997 continuano a trovare applicazione |le
di sposi zi oni nedesi e. ».

- 1l testo del comm 2, dell'art. 51, del decreto de
Presi dente della Repubblica 22 dicenmbre 1986, n. 917
(Approvazione del testo unico delle inposte sui redditi -
Testo in vigore dal 1° gennai o 2004), cone nodificato dalla

presente |legge, e il seguente:
«2. Non concorrono a formare il reddito:
a) i contributi previdenziali e assistenziali versat
dal datore di lavoro o dal lavoratore in ottenperanza a
di sposi zioni di legge; i contributi di assistenza sanitaria
versati dal datore di lavoro o dal lavoratore ad enti o
casse avent i escl usi vanent e fine assi stenzi al e in

conformta a disposizioni di contratto o di accordo o d
regol ament o azi endal e per un inporto non superiore
conpl essivamrente a L. 7.000.000 fino all'anno 2002 e a

L. 6.000. 000 per ' anno 2003, diminuite negli ann
successi Vi in ragi one di L. 500.000 annue fino a
L. 3.500.000. Ferm restando i suddetti limti, a decorrere
dal 1° gennaio 2003 il suddetto inporto e determnato
dall a differenza tra L. 6.500.000 e |'inmporto de
contributi versati, entro i valori fissati dalla lettera

e-ter) del comm 1 dell'art. 10, ai Fondi integrativi de
Servizio sanitario nazionale istituiti o adeguati ai sens
dell"art. 9 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n.
502, e successive nodificazioni

b) le erogazioni |liberali concesse in occasione d
festivita’ o ricorrenze alla generalita’ o a categorie d
di pendent i non superiori nel peri odo d inposta a
L. 500.000, nonche' i sussidi occasionali concessi in
occasione di rilevanti esigenze personali o famliari de
di pendent e e quelli corrisposti a dipendenti vittine

dell"usura ai sensi della legge 7 marzo 1996, n. 108, o
amessi a fruire delle erogazioni pecuniarie a ristoro de
danni conseguenti a rifiuto opposto a richieste estorsive
ai sensi del decreto-legge 31 dicenbre 1991, n. 419,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 18 febbraio
1992, n. 172;

c) le sommnistrazioni di vitto da parte del datore
di lavoro, nonche' quelle in mense organi zzate direttanente

dal dat ore di lavoro o gestite da terzi, o, fino
all"inmporto conpl essi vo giornaliero di L. 10.240, e
prestazioni e le indennita sostitutive corrisposte agl

addetti ai cantieri edili, ad altre strutture lavorative a

carattere tenporaneo o ad unita' produttive ubicate in zone
dove manchino strutture o servizi di ristorazione;

d) le prestazioni di servizi di trasporto collettivo
alla generalita’ o a categorie di dipendenti; anche se

af fidate a terzi ivi conpresi gli esercenti serviz
pubbli ci;
e) i compensi reversibili di cui alle lettere b) ed

f) del commma 1 dell'art. 50;

f) I"utilizzazione delle opere e dei servizi di cu
al comma 1 dell'art. 100 da parte dei dipendenti e de
soggetti indicati nell"art. 13;

f-bis) le sonme erogate dal datore di lavoro alla
generalita' dei dipendenti o a categorie di dipendenti per



frequenza di asili nido e di colonie climtiche da parte

dei fanmiliari indicati nell'art. 13, nonche' per borse d
studio a favore dei nedesinm famliari;

g) il valore delle azioni offerte alla generalita
dei di pendent i per un i mporto non superiore

conpl essivamente nel periodo d'inposta alire 4 mlioni, a
condi zi one che non siano riacquistate dalla societa'
emttente o dal datore di lavoro o comunque cedute prinma
che siano trascorsi alneno tre anni dalla percezione;
gqual ora |e azioni siano cedute prim del predetto term ne
["importo che non ha concorso a formare il reddito a
nonento dell'acquisto e' assoggettato a tassazione ne
periodo d'inposta in cui avviene |a cessione;

g-bis) la differenza tra il valore delle azioni a
nonento dell'assegnazione e |'ammontare corrisposto da
di pendente, a condizione che il predetto amontare sia
almeno pari al valore delle azioni stesse alla data
dell'offerta; se Ile partecipazioni, i titoli oi diritt
posseduti dal di pendente rappresentano una percentuale d
diritti di voto esercitabili nell'assenblea ordinaria o d
parteci pazione al capitale o al patrinonio superiore al 10
per cento, la predetta differenza concorre in ogni caso
interamente a formare il reddito

h) e some trattenute al di pendente per oneri di cu
all"art. 10 e alle condizioni ivi previste, nonche' Ile
erogazioni effettuate dal datore di lavoro in conformta a
contratti collettivi o ad accordi e regolamenti aziendali a
fronte delle spese sanitarie di cui allo stesso art. 10,

comma 1, lettera b). di inporti delle predette some ed
erogazi oni devono essere attestate dal datore di |avoro;

i) le mance percepite dagli inpiegati tecnici delle
case da gioco (croupiers) direttanente o per effetto de
riparto a cura di appositi organism costituiti all'interno
dell'inmpresa nella msura del 25 per cento dell'ammontare
percepito nel periodo d'inposta;

i -bis) l e guot e di retribuzi one deri vant

dal | ' esercizio, da parte del |avoratore, della facolta' d
rinuncia all'accredito contributivo presso |'assicurazi one

generale obbligatoria per |I'invalidita', |la vecchiaia ed

superstiti dei lavoratori dipendenti e |le forme sostitute
della nedesima, per il periodo successivo alla prim
scadenza utile per il pensionanmento di anzianita', dopo
aver maturato i requisiti mninm secondo la vigente

nor mat i va. ».
- Il testo dell"art. 1, conma 44, della citata | egge n

335 del 1995, e' il seguente:
«Art. 1 (Principi generali; sistema di calcolo de
trattanenti pensi oni sti Ci obbligatori e requisiti di

accesso; reginme dei cunmuli). 1.-43. (Onrissis).
44, FE istituito, alle dirette di pendenze del Mnistro

del lavoro e della previdenza sociale, un Nucleo d
val ut azi one della spesa previdenziale con conpiti di
osservazi one e di controllo dei si ngol i regim
assicurativi, degli andanenti econom co-finanziari de
sistema previdenziale obbligatorio, delle dinamche d
correlazione tra attivi e pensionati, e dei flussi d

finanziamento e di spesa, anche con riferimento alle
si ngol e gestioni, nonche' conpiti di propul sione e verifica

in funzi one della stabilizzazi one della spesa
previdenziale. Atal fine il Nucleo, tra |"altro, provvede:
a) ad informare il Mnistro del lavoro e della

previdenza sociale sulle vicende gestionali che possono
i nteressare | "esercizio di pot eri di intervento e



vi gil anza;
b) a riferire periodicanente al predetto Mnistro

sugl i andanent i gestionali fornulando, se del -caso,
proposte di nodificazioni normative;

c) a pr ogr amrar e ed organi zzare ricerche e
rilevazi oni anche nmedi ant e acqui si zi one di dati e

i nf ormazi oni presso ciascuna delle gestioni

d) a predisporre per gli adenpinmenti di cui al comma
46 relazioni in ordine agli aspetti econom co-finanziari e
gestionali inerenti al sistema pensionistico pubblico;

e) a collaborare con il Mnistro del tesoro per la
defini zione del conto della previdenza di cui all'art. 65,
conma 1, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successi ve nodificazioni e integrazioni

f) a svolgere le attivita' di cui ai comm 5 e 11.».

- Il testo degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio
1991, n. 223 (Norne in nmateria di cassa integrazione,
nobilita', trattanenti di disoccupazione, attuazione d
direttive della Comunita' europea, avvianmento al |avoro ed
altre disposizioni in mteria di nercato del lavoro), e' i
seguent e:

«Art. 4 (Procedura per la dichiarazione di nobilita). -
1. L'inpresa che sia stata ammessa al trattamento
straordinario di integrazione salariale, qualora nel corso
di attuazione del programma di cui all'art. 1 ritenga d

non essere in grado di garantire il reinpiego a tutti i
| avoratori sospesi e di non poter ricorrere a msure
alternative, ha facolta' di avviare |le procedure d

mobilita" ai sensi del presente articolo.

2. Le inprese che intendano esercitare la facolta' d
cui al comma 1 sono tenute a darne comruni cazi one preventiva
per iscritto all e rappresentanze sindacali aziendal
costituite a norma dell'art. 19, legge 20 maggi o 1970, n.
300, nonche' alle rispettive associazioni di categoria. In
mancanza delle predette rappresentanze |a comunicazi one
deve essere effettuata alle associazioni di categoria
aderenti alle confederazioni naggi ornente rappresentative
sul  piano nazionale. La comunicazione alle associazioni d
categoria puo’ essere ef fettuata per il tramte
del | ' associ azi one dei datori di lavoro alla quale |'inpresa
aderi sce o conferisce mandato.

3. La conunicazione di cui al conma 2 deve contenere
i ndi cazione: dei notivi che deterninano |a situazione d
eccedenza; dei notivi tecnici, organizzativi o produttivi,

per i quali si ritiene di non poter adottare m sure idonee
a porre rinedio alla predetta situazione ed evitare, in
tutto o in parte, la dichiarazione di nobilita'; de
numer o, della collocazione aziendale e dei profil

pr of essi onal i del per sonal e eccedent e, nonche' de
personal e abitual nente inpiegato; dei tenpi di attuazi one
del pr ogr amma di mobilita'; delle eventuali msure

progranmate per fronteggiare |e conseguenze sul piano
sociale della attuazione del progranma nedesi no del netodo
di calcolo di tutte le attribuzioni patrinoniali diverse da
quelle gia previste dalla |egislazione vigente e dalla
contrattazione collettiva. Alla conunicazione va allegata

copia della ricevuta del versamento all'INPS, a titolo d
anticipazione sulla somma di cui all'art. 5 comm 4, d
una  sonma par i al trattanento nmassino nensile d
integrazione salariale moltiplicato per il numero dei

| avoratori ritenuti eccedenti.
4. Copia della conunicazione di cui al conma 2 e della
ricevuta del versamento di cui al conmm 3 devono essere



contestual mente inviate all' U ficio provinciale del |avoro
e della massi ma occupazi one.

5. Entro sette giorni dalla data del ricevinmento della
comuni cazi one di cui al conm 2, a richiesta delle
rappresent anze sindacali aziendali e delle rispettive
associ azioni si procede ad un esane congiunto tra le parti,
allo scopo di esamnare |e cause che hanno contribuito a
determinare |'eccedenza del personale e le possibilita d
utilizzazione diversa di tale personale, o di una sua
parte, nell'anbito della stessa inpresa, anche nediante
contratti di solidarieta’ e forme flessibili di gestione
del tenpo di lavoro. Qualora non sia possibile evitare |la
riduzione di personale, e' esaminata la possibilita d
ricorrere a msure sociali di accompagnhanmento intese, in

particol are, a facilitare la riqualificazione e la
riconversione dei lavoratori licenziati. | rappresentant
sindacali dei lavoratori possono farsi assistere, ove |lo

ritengano opportuno, da esperti.

6. La procedura di cui al comm 5 deve essere esaurita
entro quarantacinque giorni dalla data del ricevinento
della conuni cazi one del | ' i npresa. Quest' ultim da
all"Uficio provinci al e del lavoro e della nmassim
occupazi one conuni cazione scritta sul risultato della
consul t azi one e sui  notivi del suo eventuale esito
negativo. Anal oga conuni cazi one scritta puo' essere inviata
dal | e associ azi oni sindacali dei |avoratori.

7. Qualora non sia stato raggiunto |'accordo, i
direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro e della
massi ma occupazi one convoca le parti al fine di un
ulteriore esane delle mterie di cui al comma 5, anche
formul ando proposte per l|a realizzazione di un accordo.
Tal e esane deve comunque esaurirsi entro trenta giorni da
ricevimento da parte dell'Ufficio provinciale del |avoro e

della nassima occupazi one della conuni cazi one dell'inpresa
prevista al comma 6.

8. Qualora il nunero dei lavoratori interessati dalla
procedura di nobilita' sia inferiore a dieci, i ternmni d
cui ai commi 6 e 7 sono ridotti alla nmeta'.

9. Raggiunto |'accordo sindacale ovvero esaurita |la
procedura di cui ai commi 6, 7 e 8, |'inpresa ha facolta’
di collocare in nmobilita" gli inpiegati, gli operai e
quadri eccedenti, conunicando per iscritto a ciascuno d
essi il recesso, nel rispetto dei termni di preavviso.
Cont est ual ment e, |"elenco dei lavoratori collocati in
mobilita', con |'indicazione per ciascun soggetto de
nom nativo, del luogo di residenza, della qualifica, de
livello di i nquadr anent o, dell'eta', del carico d
fam glia, nonche' con puntual e indicazione delle nodalita
con le quali sono stati applicati i criteri di scelta d

cui all'art. 5, comm 1, deve essere conunicato per
iscritto all'Uficio regionale del lavoro e della massina
occupazi one conpetente, alla Conmissione regionale per
["inpiego e alle associazioni di categoria di cui al commm
2.

10. Nel caso in cui |'"inpresa rinunci a collocare in
mobilita" i lavoratori o ne collochi un numero inferiore a
quello risultante dalla conmunicazione di cui al coma 2, |la
stessa procede al recupero delle somme pagate in eccedenza
rispetto a quella dovuta ai sensi dell'art. 5, comma 4,
nmedi ante conguaglio con i contributi dovuti all'lNPS, da
effettuarsi con il prinmo versamento utile successivo alla
data di determ nazi one del nunero dei |avoratori posti in
mobilita'.



11. di accordi sindacali stipulati nel corso delle
procedure di cui al presente articolo, che prevedano i
riassorbimento totale o parziale dei lavoratori ritenut
eccedenti, possono stabilire, anche in deroga al secondo
conma dell"art. 2103 del codi ce civile, la loro
assegnazi one a mansioni diverse da quelle svolte.

12. Le comunicazioni di cui al comm 9 sono prive d
efficacia ove siano state effettuate senza |'osservanza
della forma scritta e delle procedure previste dal presente
articol o.

13. | lavoratori ammessi al trattanento di cassa
integrazione, al ternmine del periodo di godinento de
trattanento di i ntegrazi one salariale, rientrano in
azi enda.

14. 11 presente articolo non trova applicazi one ne
caso di eccedenze deternminate da fine | avoro nelle inprese
edili e nelle attivita' stagionali o saltuarie, nonche' per
i lavoratori assunti con contratto di lavoro a tenpo
determ nato

15. Nei casi in «cui |"'eccedenza riguardi wunita'
produttive ubicate in diverse province della stessa regi one
ovver o in piu" regioni, la conpetenza a promuovere

|"accordo di cui al comm 7 spetta rispettivanente a
direttore dell'Uficio regionale del lavoro e della massina
occupazi one ovvero al Mnistro del lavoro e della
previ denza  soci al e. Agl i st essi vanno inviate le
conuni cazi oni previste dal coma 4.

15-bis. @i obblighi di informazione, consultazione e
conmuni cazi one devono essere adenpi uti indi pendentenente da

fatto che l e decisioni relative all'apertura delle
procedure di cui al presente articolo siano assunte da
datore di lavoro o da wun'inpresa che o controlli. |

datore di lavoro che viola tali obblighi non puo' eccepire
a propria difesa la nmancata trasm ssione, da parte

dell'inmpresa che o controlla, delle informazioni relative
all a decisione che ha determinato |'apertura delle predette
procedure.

16. Sono abrogati gli articoli 24 e 25 della |egge
12 agosto 1977, n. 675, le disposizioni del decreto-|egge
30 marzo 1978, n. 80, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 nmaggi o 1978, n. 215, ad eccezione dell'art. 4-bis,
nonche' il decr et o-1 egge 13 dicenbre 1978, n. 795
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 9 febbraio 1979,
n. 36.».

«Art. 24 (Norme in materia di riduzione del personale).
- 1. Le disposizioni di cui all'art. 4, conm da 2 a 12 e
15-bis, e all'art. 5,  conm da 1l a5, si applicano alle
i nprese che occupino piu' di quindici dipendenti e che, in
conseguenza di una riduzione o trasformazione di attivita'
o] di | avor o, i nt endano ef fettuare al meno ci nque
licenziamenti, nell'arco di centoventi giorni, in ciascuna
unita' produttiva, o in piu" unita' produttive nell'anbito
del territorio di una stessa provincia. Tali disposizion

si applicano per tutti i licenziamenti che, nello stesso
arco di tenpo e nello stesso anbito, siano comunque
ri conduci bili alla nmedesima riduzione o trasformazi one.

1-bis. Le disposizioni di cui all'art. 4, conm 2, 3,
con esclusione dell'ultinm periodo, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11
12, 14, 15 e 15-bis, e all'art. 5 comm 1, 2 e 3, s
applicano ai privati datori di lavoro non inprenditori alle
medesi me condizioni di cui al comm 1. | lavoratori
licenziati vengono iscritti nella lista di cui all'art. 6,
coma 1, senza diritto all'indennita' di cui all'art. 7. Ai



| avoratori licenziati ai sensi del presente conma non s
applicano | e disposizioni di cui agli articoli 8, comm 2 e
4, e 25, comm 9.

l1-ter. La disposizione di cui all'art. 5 comm 3,
ultim periodo, non si applica al recesso intinmato da
datori di lavoro non inprenditori che svol gono, senza fini
di | ucro, attivita' di natura politica, sindacale,
culturale, di istruzione ovvero di religione o di culto.

1-quater. Nei casi previsti dall'art. 5 comma 3, a
recesso intimto da datori di lavoro non inprenditori che

svol gono, senza fini di  lucro, attivita" di natura
politica, sindacale, «culturale, di istruzione ovvero d
religione o di culto, si applicano |Ie disposizioni di cu
alla | egge 15 luglio 1966, n. 604, e successive

nodi fi cazi oni

2. Le disposizioni richiamate nei comm 1 e 1-bis s
applicano anche quando |le inprese oi privati datori d
| avoro non imprenditori, di cui ai nedesinm conm,
i ntendano cessare |'attivita'

3. Quanto previsto all'art. 4, conm 3, ultinmo periodo,
e 10, e all'art. 5, commi 4 e 5, si applica solo alle
imprese di cui all'art. 16, comma 1. |l contributo previsto
dall'art. 5, comm 4, e dovuto dalle inprese di cu
all"art. 16, comm 1, nella misura di nove volte i
trattanento iniziale di nobilita' spettante al |avoratore
ed e ridotto a tre volte nei casi di accordo sindacal e.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo non s
applicano nei casi di scadenza dei rapporti di lavoro a

termne, di fine lavoro nelle costruzioni edili e nei cas
di attivita' stagionali o saltuarie.
5. La materi a dei licenziamenti collettivi per

riduzione di personale di cui al prinmp coma dell'art. 11
della legge 15 luglio 1966, n. 604, come nodificato
dall"art. 6 della legge 11 maggio 1990, n. 108, e’
di sciplinata dal presente articol o.

6. Il presente articolo non si applica ai |icenzianment
intimati prima della data di entrata in vigore della
presente | egge. ».

- 1l testo dell'art. 7, comma 2, della citata | egge n
223 del 1991, e' il seguente:

«Art. 7 (Indennita' di mobilita). - 1. (Om ssis).

2. Nelle aree di cui al testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n.

218, la indennita’ di nmobilita" e corrisposta per un
periodo massinmo di ventiquattro nesi, elevato a trentase

per i lavoratori che hanno conpiuto i quaranta anni e a
quarantotto per i lavoratori che hanno conpiuto i cingquanta

anni. Essa spetta nella seguente msura:
a) per i prim dodici nesi: cento per cento;
b) dal tredicesinmbo al quarantottesin nmese: ottanta
per cento. ».
- Il conma 28 dell'art. 2 della | egge 23 dicenbre 1996,

n. 662 (M sure di razi onal i zzazi one della finanza
pubblica), e il seguente:

«28. In attesa di un'organica riform del sistenma degl
anmortizzatori sociali, entro centottanta giorni dalla data

di entrata in vigore della presente |egge, con uno o piu'
decreti del Mnistro del lavoro e della previdenza soci al e,

di concerto con il Mnistro del tesoro, adottati ai sens
dell"art. 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400,
sentite |e organizzazioni sindacali ed acquisito il parere

delle conpetenti Conmi ssioni parlamentari, sono definite,
in via sperinmentale, misure per il perseguinento d



politiche attive di sostegno del reddito e dell' occupazi one
nell"anmbito dei processi di ristrutturazione aziendali e
per fronteggiare situazioni di crisi di enti ed aziende

pubbl i ci e privati erogatori di servizi di pubblica
utilita', nonche' delle categorie e settori di inpresa
sprovvi sti del sistema di amortizzatori soci al i
Nel | "esercizio della potesta' regolanentare il Governo s

attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) costituzione da parte della contrattazi one
collettiva nazionale di appositi fondi finanziati nediante
un contributo sulla retribuzione non inferiore allo 0,50
per cento;

b) definizione da parte della contrattazi one nedesi ma
di specifici trattamenti e dei relativi criteri, entita',
nodal ita’ concessi vi , entro i limti delle risorse
costituite, con determ nazione dei trattanenti al |ordo de
correlati contributi figurativi;

c) eventual e parteci pazi one dei | avoratori a
finanzi amento con wuna quota non superiore al 25 per cento
del contri buto;

d in caso di ricorso ai trattanenti, previsione
della obbligatorieta' della contribuzione con applicazione
di una msura addi zi onal e non superiore a tre volte quella
dell a contribuzi one stessa;

e) istituzione presso |'I.NP.S. dei fondi, gestit
con il concorso delle parti sociali
f) conseguinento, limtatanente all'anno 1997, d

maggi ori entrate contributive nette conpl essivanente pari a
lire 150 miliardi.».
- Il comma 45 dell'art. 1 della citata | egge n. 335 de
1995, conme nodificato dalla presente |egge, e il seguente:
«45. Il Nucleo di wvalutazione di cui al conma 44 ¢
conposto da non piu di 20 nenbri con particolare
conpetenza ed esperienza in materia previdenziale ne

di versi profili gi uridico, econom co, statistico ed
attuariale nomnati per un periodo non superiore a quattro
anni, rinnovabile, <con decreto del Mnistro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro
dell'economia e delle finanze. Il presidente del Nucl eo,
che coordina I|'intera struttura, e nom nato con decreto
del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali. Con
decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze
sono determ nate e nodalita' organi zzative e d
funzi onamento del Nucleo, |a renunerazione dei menbri in
armobnia con i criteri correnti per |a determ nazione de

conpensi per attivata di pari qualificazione professionale,
il nunero e le professionalita' dei dipendenti appartenent

al Mnistero del lavoro e delle politiche sociali o d
altre Ammnistrazioni dello Stato da inpiegare presso i
Nucl eo nedesino anche attraverso |'istituto dei distacco.

Al coordi nanento del personale della struttura di supporto
del Nucleo e' preposto senza increnento della dotazione
organica un dirigente di seconda fascia in servizio presso

il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali. Ne
l[imti delle risorse di cui alla specifica autorizzazi one
di spesa il Nucleo puo' avvalersi di professionalita
tecniche esterne per lo studio e |'approfondinmento d
guesti oni attinenti le conpetenze istituzionali dello
stesso. Per il funzionanmento del Nucleo, ivi conpreso i
conpenso ai conponenti, nonche' |'effettuazione di studi e
ricerche ai sensi del conmm 44, lettera c¢), anche

attraverso convenzioni e borse di studio presso il Nucleo



nmedesi no, e autorizzata la spesa di lire 1.500 mlion
annue a decorrere dal 1996. Al relativo onere, per gli ann
1996 e 1997, si provvede nediante corrispondente utilizzo

delle proiezioni per i medesim anni dell'accantonanento
relativo al Mnistero del lavoro e della previdenza
sociale, iscritto ai fini del bilancio triennale 1995-1997

al capitolo 6856 dello stato di previsione del Mnistero
del tesoro per |'anno 1995. ».

- 1l comma 6, dell'art. 1, della citata | egge n. 335
del 1995, e' il seguente:

«6. L'inmporto della pensione annua nell"'assicurazione
general e obbligatoria e nelle forme sostitutive ed

esclusive della stessa, e' determinato secondo il sistemmn
contributivo moltiplicando il nontante individuale de
contributi per il coefficiente di trasformazione di cu

all'allegata tabella A relativo all'eta' dell'assicurato a
nonento del pensionanmento. Per tener conto delle frazion
di anno rispetto all'eta' dell'assicurato al nmonento de

pensi onamento, il coefficiente di trasformazione viene
adeguat o con un incremento pari al prodotto tra un
dodi cesi nmo della di fferenza tra il coefficiente d

trasformazione dell'eta' imediatamente superiore e |

coefficiente dell'eta' inferiore a quella dell'assicurato
ed il nunmero dei mesi. Ad ogni assicurato e' inviato, con
cadenza annual e, un estratto conto che indichi Ie
contribuzioni effettuate, |a progressione del nontante
contributivo e l e notizi e relative alla posizione
assicurativa nonche' |'amontare dei redditi di lavoro

di pendent e e delle relative ritenute indicati nelle
di chi arazi oni dei sostituti d'inposta.».

- Il testo dell'art. 20 del decreto |legislativo
30 giugno 2003, n. 196 (Codice in nmateria di protezione de

dati personali), e il seguente:
«Art. 20 (Principi applicabili al trattamento di dat
sensibili). - 1. Il trattamento dei dati sensibili da parte

di soggetti pubblici e consentito solo se autorizzato da
espressa di sposi zione di |egge nella qual e sono specificat

i tipi di dati che possono essere trattati e di operazion
eseguibili e le finalita" di rilevante interesse-pubblico
perseguite.

2. Nei casi in cui una disposizione di |egge, specifica
la finalita'" di rilevante interesse pubblico, ma non i tipi
di dat i sensi bi li e di operazioni eseguibili, i
trattanento e' consentito solo in riferinento ai tipi d
dati e di operazioni identificati e resi pubblici a cura
dei soggetti che ne effettuano il trattamento, in relazione
alle specifiche finalita' perseguite nei singoli casi e ne
rispetto dei principi di cui all'"art. 22, con atto d
natura regolanmentare adottato in conformta al parere
espresso dal Garante ai sensi dell'art. 154, comma 1
lettera g), anche su schem tipo.

3. Se il trattanento non e' previsto espressanente da
una disposizione di legge i soggetti pubblici possono
richiedere al Garante |'individuazione delle attivita', tra

guelle demandate ai nedesim soggetti dalla |egge, che
perseguono finalita' di rilevante interesse pubblico e per

l e qual i e conseguentenente autorizzato, ai sens
dell"art. 26, comm 2, il trattanento dei dati sensibili
Il trattamento e' consentito solo se il soggetto pubblico
provvede altresi' a identificare e rendere pubblici i tipi

di dati e di operazioni nei nodi di cui al comma 2.
4. L'identificazione dei tipi di dati e di operazion
di cui ai comm 2 e 3 e aggiornata e integrata



peri odi canment e. ».

- |l testo del decreto del Presidente della Repubblica
31 dicenbre 1971, n. 1388 (Istituzione del <casellario
centrale dei pensionati), e' pubblicato nella Gazzetta
U ficiale 27 marzo 1972, n. 82.

- Il comma 7 dell'art. 1 del decreto-legge 20 naggi o
1993, n. 148, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
19 luglio 1993, n. 236 (Interventi urgenti a sostegno
del | * occupazione), e' il seguente:

«7. Per le finalita" di cui al presente articolo e
istituito presso il Mnistero del lavoro e della previdenza
soci al e il Fondo per |'occupazione, alinmentato dalle
risorse di cui all'autorizzazione di spesa stabilita a
conma 8, nel quale confluiscono anche i contribut
conmuni tari destinati al finanziamento delle iniziative d
cui al presente articolo, su richiesta del Mnistero de
lavoro e della previdenza sociale. Atale ultinm fine
contributi affluiscono all'entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnati al predetto Fondo. ».

- Il testo della tabella D, allegata alla |egge
24 dicenbre 2003, n. 350 (Disposizioni per |a formazi one
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato "legge
finanziaria 2004"), nella parte relativa al Mnistero de
| avoro e delle politiche sociali, e il seguente:

«Tabella D

RI FI NANZI AVENTO DI NORME RECANTI | NTERVENTI DI SOSTEGNO
DELL' ECONOM A CLASSI FI CATI TRA LE SPESE | N CONTO CAPI TALE

(mgliaia di euro)

Qggetto del provvedi nento | 2004 | 2005| 2006

M ni stero del lavoro e delle politiche sociali | |
Decreto-1egge n. 148 del 1993, convertito, con | |
nodi fi cazioni, dalla | egge n. 236 del 1993: | |
Interventi urgenti a sostegno dell'occupazione: | |
Art. 1, comma 7: Fondo per |'occupazione (Settore | |
n. 27) (2.2.3.3 - Cccupazione - cap. 7141) | 218. 000 |

| 218. 000} | |

- Il testo dell"art. 49 della |legge 9 narzo 1989, n. 88
(Ristrutturazione dell'lstituto nazionale della previdenza
soci al e e dell'lstituto nazionale per |'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro), e il seguente:

«Art. 49 (Cassificazione dei datori di lavoro ai fin
previdenziali ed assistenziali). - 1. La classificazione
dei datori di lavoro disposta dall'lIstituto ha effetto a
tutti i fini previdenziali ed assistenziali ed e stabilita
sul |l a base dei seguenti criteri:

a) settore i ndustri a, per l e attivita':
mani fatturiere, estrattive, inpiantistiche; di produzione e
di stribuzione dell'energia, gas ed acqua; dell'edilizia;
dei trasporti e comuni cazi oni ; dell e | avanderi e
industriali; della pesca; dello spettacol o; nonche' per le
relative attivita' ausiliarie;

b) settore artigianato, per le attivita' di cui alla
| egge 8 agosto 1985, n. 443;



c) settore agricoltura, per le attivita" di cu
all"articolo 2135 del <codice civile ed all'art. 1 della
| egge 20 novenmbre 1986, n. 778;

d) settore terziario, per le attivita': conmerciali
i Vi conprese quel |l e turistiche; di produzi one,
i nternedi azi one e prestazione dei servizi anche finanziari;
per le attivita' professionali ed artistiche; nonche' per
le relative attivita' ausiliarie;

e) credito, assi cur azi one e tributi, per l e
attivita': bancari e e di credito; assicurative;
esattoriale, relativamente ai servizi tributari appaltati.

2. | datori di lavoro che svolgono attivita non

rientranti fra quelle di cui al comma 1 sono inquadrati ne
settore «attivita' varie»; qualora non abbiano finalita' d
lucro sono esonerati, a domanda, dalla contribuzione alla
Cassa unica assegni famliari, a condizione che assicurino
ai propri dipendenti trattanenti di famiglia non inferiori
a quelli previsti dalla |egge.

3. Con decreto del Mnistro del lavoro e della
previdenza sociale sara' stabilito a quale dei settori
indicati nel precedente comma si debbano aggregare, agl

effetti previdenziali ed assistenziali, i datori di lavoro
che svol gono attivita' plurime rientranti in settor

di versi. Restano conunque validi gli inquadranenti gia in
atto nei settori del |l "industria, del conmercio e
del | "agricoltura o] derivanti da | eggi speciali o

conseguenti a decreti emmnati ai sensi dell'art. 34 de
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggi o 1955, n.
797. ».

- La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in
materia di procedinento anmnistrativo e di diritto d
accesso ai docunmenti amministrativi), e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1990, n. 192.

- La legge 14 gennaio 1994, n. 20 (Disposizioni in
materia di  giurisdizione e controllo della Corte de
conti), e pubblicata nella Gazzetta U ficiale 14 gennaio
1994, n. 10.

- Il testo dell'art. 57 della citata | egge n. 144 de
1999, e' il seguente:

«Art. 57 (Riordino degli enti pubblici di previdenza e

di assistenza). - 1. |l Governo e' delegato ad emanare,
sentite |e organizzazioni sindacali conparativanmente piu'
rappresentative dei datori di lavoro e dei lavoratori,

entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, wuno o piu' decreti legislativi diretti a
riordinare gli enti pubblici di previdenza e di assistenza,

perseguendo |'obiettivo di una conplessiva riduzione de
costi amministrativi ed attenendosi, oltreche' ai principi
generali desumbili dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e
successi ve nodi fi cazi oni, dal decreto | egi sl ativo

3 febbraio 1993, n. 29 e successive nodificazioni, e dalla
| egge 14 gennaio 1994, n. 20, ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) fusione per incorporazione di enti con finalita' o

funzi oni i denti che, onol oghe o] conpl ement ari ,
t endenzi al ment e in un solo ente per |'assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le nalattie
professionali ed in due enti separati per le altre funzion
previdenziali ed assistenziali in favore dei dipendenti d

amm ni strazioni pubbliche e, rispettivamente, di ogni altro
beneficiario, nonche' previsione di eventual e soppressi one
dei fondi speciali relativi ai lavoratori dipendent

previsti presso I'I.N.P.S. e loro confluenza, con evidenza



contabil e, nel Fondo pensioni |avoratori dipendenti, previa
predi sposizione di un piano di risananento dei fondi in
deficit e con possibilita' di arnonizzazione al reginme
generale del conplesso delle aliquote contributive dovute

al relativo settore nel rispetto degli equilibri d
bilancio della finanza pubblica; rinodul azione, nel quadro
dei princi pi di arnmoni zzazione riferiti al decreto

legislativo 24 aprile 1997, n. 164, dei contributi e delle
msure e nodalita' di erogazione delle prestazioni rivolte
alla realizzazione di econonie della contabilita' separata
di settore;

b) trasformazi one in associ azi oni 0 per sone
giuridiche di diritto privato degli enti che non svol gono
funzioni o servizi di rilevante interesse pubblico nonche
degli enti, inclusi gli enti di previdenza e assistenza de
prof essionisti, per il cui funzionanento non e' necessaria
| a personalita’ di diritto pubblico;

c) distinzione e separazione della funzione d
gestione ammini strativa da quella di indirizzo e vigilanza,

in coerenza con i principi di cui all'art. 3 del decreto
| egi sl ativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive
nodi fi cazioni, allo scopo di evitare sovrapposizioni o

conflitti tra gli organi rispettivi nel rispetto, comunque,
dei poteri demandati alla dirigenza;

d) attribuzione di tutte le funzioni di gestione ad
un solo organo collegiale ristretto, nom nato dal Governo
sulla base di rigorosi «criteri di professionalita', e
previsione della nonmina del presidente, in coerenza con |la
normativa contenuta nella |egge 24 gennaio 1978, n. 14 e
successi ve nodi fi cazi oni, e nell"art. 3 della |egge
23 agosto 1988, n. 400;

e) adeguamento funzionale del nunero di conponent
degli attuali organi di indirizzo e vigilanza;

f) onpbgeneita' di organizzazione per enti pubblic
omol oghi di conparabile rilevanza, anche sotto il profilo
dell e procedure di nomina degli organi

g) distinzione e separazione degli apparati servent
dell'organo di indirizzo e vigilanza da quelli dell'organo
di gestione, in analogia a quanto previsto dall'art. 12,
corma 1, lettera o), della legge 15 marzo 1997, n. 59;

h) definizione delle funzioni della dirigenza in
coerenza con i principi di cui al decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29 e successive nodificazioni

i) decentranento territoriale degli enti, in sintonia
con il principio di distinzione e separazione della
funzione di indirizzo e vigilanza da quella di gestione
ammnistrativa e di quest'ultinma dalla gestione operativa,
cone previsto dall'art. 27-bis del decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29 e successive nodificazioni

) razi onal i zzazi one ed onogenei zzazi one degl

attuali poteri di vigilanza mnisteriali finalizzati anche
alla verifica della coerenza dell'attivita" degli ent
stessi con gli indirizzi di politica generale e nuova

di sci plina del conm ssarianmento degli enti;

m razionalizzazione del <controllo della Corte de
conti, 1in coerenza con i principi di cui alla |legge 14
gennai o0 1994, n. 20;

n) conteninmento delle spese di funzionamento e de
costi organizzativi e gestionali, anche attraverso i
ricorso a forne di concertazione per quanto riguarda
|"acquisto di beni e servizi e l'utilizzo in conmune d
contraenti ovvero di strutture operative specializzate
nonche' di nuclei di val utazione;



o) pronozione delle sinergie tra gli enti e, in
particolare, della nobilita'" e dell'utilizzo ottimale delle
strutture inpiantistiche.

2. di schem dei decreti legislativi di cui al coma
1, deliberati dal Consiglio dei Mnistri e corredati da una
apposita rel azi one, sono trasnmessi alle Canere per
| ' espressione del parere da parte delle conpetent
Conmi ssioni  parlamentari permanenti entro il sessantesinp
giorno antecedente |la scadenza del termne previsto per
| "esercizio della relativa delega. In caso di mancato
rispetto del termne per la trasm ssione, il CGoverno decade
dal|l'esercizio della delega. Le conpetenti Comm ssion
parl anentari esprinono il parere entro trenta giorni dalla
data di trasmi ssione. Qualora il termne per |'espressione
del parere decorra inutilnmente, i decreti |egislativi
possono essere conunque emanati. Disposizioni correttive e
integrative dei decreti legislativi di cui al comm 1
possono essere enmhate, con il rispetto dei nedesin
principi e «criteri direttivi e con |le stesse procedure,
entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decret
| egi slativi medesim.

3. L'attuazione delle deleghe di cui al presente
articolo non deve conportare oneri aggiuntivi a carico
del la finanza pubblica. ».

- 1l comma 7, dell'art. 11-ter della | egge 5 agosto
1978, n. 468 (Riforma di alcune norme di contabilita
generale dello Stato in materia di bilancio), e i
seguent e:

«7. Qualora nel corso dell"attuazione di leggi s
verifichino o siano in procinto di verificarsi scostanent
rispetto alle previsioni di spesa o di entrata indicate
dalle nedesime leggi al fine della copertura finanziaria,
il Mnistro conpetente ne da' notizia tenpestivanente a
M nistro dell'economa e delle finanze, il quale, anche ove
manchi la predetta segnalazione, riferisce al Parlanento
con propria relazione e assune |e conseguenti iniziative
legislative. La relazione individua |e cause che hanno
determinato gli scostanenti, anche ai fini della revisione
dei dati e dei nmetodi utilizzati per la quantificazi one
degli oneri autorizzati dalle predette leggi. Il Mnistro
dell'economia e delle finanze puo' altresi' pronmuovere |a
procedura di cui al presente comma allorche' riscontri che

| "attuazione di leggi rechi pregiudizio al conseguinento
degli obiettivi di finanza pubblica indicati dal Docunento
di programmazi one econonico-finanziaria e da eventual
aggi ornamenti, come approvati dalle relative risoluzion
parl anentari. La stessa procedura e' applicata in caso d
sentenze definitive di organi giurisdizionali e della Corte
costituzional e recanti interpretazioni della normativa
vigente suscettibili di determ nare maggiori oneri.».

- 1l testo dell'art. 7 del citato decreto legislativo
n. 103 del 1996, e' il seguente:

«Art. 7 (Modalita" per [|'inclusione in altra form
obbligatoria). - 1. La delibera adottata ai sensi dell'art.
3, comm 1, lettera <c), deve essere acconpagnata dalla
del i bera di assenso al I "inclusione effettuata, con
nmaggi or anza di due terzi dei conponenti, dall'organo
conpetente per Il e nodi fi che statutarie dell'ente

previdenziale destinato ad includere |a nuova categoria
professionale. La delibera di assenso, corredata da un
piano finanziario ed attuariale avente i contenuti di cu
all"art. 4, comm 2, deve prevedere:

a) il riassetto organizzativo dell'ente, anche a



fine di consentire un'adeguata rappresentanza nei propri
organi statutari della categoria professionale inclusa;
b) la previsione di una specifica gestione separata
per |l a categoria professionale inclusa.
2. La delibera adottata ai sensi dell'art. 3, comma 1
lettera c¢), e la relativa delibera di assenso di cui a

coma 1 sono trasnesse entro di eci giorni, per
| ' approvazione, al Mnistero del lavoro e della previdenza
sociale, che provvede, d'intesa con il Mnistero de
tesoro, entro trenta giorni dal ricevinento. Nell'ipotes
di mancat a approvazi one, trovano appl i cazi one l e
di sposizioni di cui all'art. 5 coma 3.

3. In caso di nancata adozione della delibera ai sens
del coma 2, i soggetti appartenenti alle categorie
professionali interessate sono inseriti nella gestione d

cui al decreto attuativo dell"art. 2, conma 26 e seguenti,
della | egge 8 agosto 1995, n. 335.».

- Il comm 4, dell'articolo 6, del citato decreto
| egislativo n. 103 del 1996, cone nodificato dalla presente
| egge, e' il seguente:

«4., Alo statuto deve essere allegato un regol amento
che definisca:

a) le nodalita’ di identificazione dei soggett
tenuti alla obbligatoria iscrizione;

b) la misura dei contributi in proporzione al reddito
professionale fiscalnmente dichiarato o accertato, secondo
un'aliquota non inferiore, in fase di prim applicazione, a
quella vigente all'atto di entrata in vigore del presente
decreto per la gestione di cui all'art. 2, conma 26, della
|l egge 8 agosto 1995, n. 335, con |la fissazione, in caso d
ente di cui all"art. 4, di un'aliquota di solidarieta';
|"aliquota contributiva ai fini previdenziali, ferma |la
totale deducibilita' fiscale del contributo, puo' essere
nmodul ata anche in msura differenziata, con facolta' d
opzione degli iscritti;

c) la fissazione di una msura mnim del contributo
annual e. ».

- I testo dell"art. 1, comm 1, del decreto
| egislativo 16 febbraio 1996, n. 104 (Attuazione della
del ega conferita dall'art. 3, comm 27, della |egge

8 agosto 1995, n. 335, in mteria di dismssioni de
patrimonio immobiliare degli enti previdenziali pubblici e
di investinenti degli stessi in canmpo imobiliare), e' i
seguent e:

«Art. 1 (Anbito di applicazione e finalita). - 1. |

presente decreto legislativo, in attuazione delle norne d
cui all'art. 3, comnma 27, della | egge 8 agosto 1995, n.
335, disciplina |l'attivita' in campo inmmobiliare degli ent
previdenziali di natura pubblica elencati al nunero 1 della
tabella allegata alla legge 20 narzo 1975, n. 70, ed

altresi' di quelli di cui al decreto |legislativo 30 giugno
1994, n. 479, e di enti previdenziali pubblic
successi vanente istituiti, per quanto attiene alla gestione
dei beni, alle forme del trasferimento della proprieta
degli stessi e alle forme di realizzazione di nuovi
investinenti inmobiliari secondo principi di trasparenza,

economcita' e congruita' di val utazione econom ca. ».

- Il testo del citato decreto legislativo n. 104 de
1996 €' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 marzo 1996,
n. 52, suppl enento ordinario.

- Il comma 3 dell'art. 11 della citata | egge n. 468 de
1978, e' il seguente:

«3. La legge finanziaria non puo' contenere norne di



delega o di carattere ordinamental e ovvero organi zzatori o.
Essa contiene esclusivanente norne tese a realizzare

effetti finanziari con decorrenza dal prinm anno
considerato nel bilancio pluriennale e in particol are:

a) il livello massinmb del ricorso al nercato
finanziario e del saldo netto da finanziare in termni d
conpet enza, per ciascuno degli anni considerati da
bilancio pluriennale conprese |le eventuali regolazion
contabili pregresse specificanmente indicate;

b) le wvariazioni delle aliquote, delle detrazioni e
degli scaglioni, |e altre msure che incidono sulla

determi nazione del quantum della prestazione, afferent
imposte indirette, tasse, canoni, tariffe e contributi in
vigore, con effetto, di nornma, dal 1° gennaio dell'anno cu

essa si riferisce, nonche' |I|e correzioni delle inposte
conseguenti all'andanento dell'inflazione;

c) la determ nazione, in apposita tabella, per le
l eggi che dispongono spese a carattere pluriennale, delle
guot e destinate a gravare su ciascuno degli ann
consi derati ;

d) la determ nazione, in apposita tabella, della

guota da iscrivere nel bilancio di ciascuno degli ann
considerati dal bilancio pluriennale per le leggi di spesa
permanente, di natura corrente e in conto capitale, la cu
quantificazione e rinviata alla | egge finanziari a;

e) la determ nazione, 1in apposita tabella, delle
ri duzi oni, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio
pluriennale, di autorizzazioni |egislative di spesa;

f) gli stanziamenti di spesa, in apposita tabella,
per il rifinanziamento, per non piu di un anno, di norne
vigenti classificate tra le spese in conto capitale e per
l e qual i nel | " ultino esercizio sia previsto uno
stanzi anento di conpetenza, nonche' per il rifinanzianento,
gqualora la legge |o preveda, per uno o piu degli ann
considerati dal bilancio pluriennale, di norme vigenti che
prevedono interventi di sostegno dell'econom a classificat
tra |l e spese in conto capitale;

g) gli inporti dei fondi speciali previsti dall'art.
11-bis e le corrispondenti tabelle;

h) |'inporto conpl essi vo massi no destinato, in
ciascuno degli anni conpresi nel bilancio pluriennale, a

ri nnovo dei contratti del pubblico inmpiego, a norma
dell'art. 15 della legge 29 marzo 1983, n. 93, ed alle
nodi fi che del trattanento economico e nornmativo de
per sonal e di pendente da pubbliche anmnistrazioni non
conpreso nel regine contrattuale;

i) altre regolazioni meramente quantitative rinviate
alla legge finanziaria dalle |eggi vigenti;

i-bis) nornme che conportano aunenti di entrata o
riduzioni di spesa, restando escluse quelle a carattere
ordi namrental e ovvero organizzatorio, salvo che esse s
caratterizzino per un rilevante contenuto di miglioranento
dei saldi di cui alla lettera a);

i-ter) norne che conportano aunenti di spesa o

riduzioni di entrata ed il cui contenuto sia finalizzato
direttanente al sostegno o al rilancio dell'econonia, con
escl usi one di interventi di carattere localistico o
m crosettorial e;

i -quater) norne recanti msure correttive degl

effetti finanziari delle leggi di cui all'art. 11-ter
comma 7. ».
- Si riporta il testo dell'art. 81 della Costituzione:
«Art. 81 (Le Camere approvano ognhi anno i bilanci e i



rendi cont o consuntivo presentati da
Governo). - L'esercizio provvisorio del bilancio non puo
essere concesso se nhon per Jlegge e per periodi non
superiori conpl essivanmente a quattro nesi

Con la legge di approvazione del bilancio non s
possono stabilire nuovi tributi e nuove spese. Ogni altra
Il egge che inporti nuove e maggiori spese deve indicare
nmezzi per farvi fronte.».

- Il testo della tabella A allegata al decreto
| egi sl ativo 30 dicenbre 1992, n. 503 (Norne per i

riordinanmento del sistema previdenziale dei |avoratori
privati e pubblici, a norma dell'art. 3 della |egge
23 ottobre 1992, n. 421), e' il seguente:

«Tabel la A

ETA" RI CH ESTA PER I L PENSI ONAVENTO DI VECCHI Al A

Periodo di riferimento | Uoni ni | Donne

dal 1° gennaio 1994 al 30 gi ugno 1995 | 61° anno | 56° anno
dal 1° luglio 1995 al 31 dicenbre 1996 | 62° anno | 57° anno
dal 1° gennaio 1997 al 30 giugnho 1998 | 63° anno | 58° anno
dal 1° luglio 1998 al 31 dicenbre 1999 | 64° anno | 59° anno
dal 1° gennai o 2000 in poi | 65° anno | 60° anno}

- Il testo dell'art. 3, comm 1, lettera p), della
| egge 23 ottobre 1992, n. 421 (Delega al Governo per la
razi onal i zzazi one e la revisione delle discipline in
materia di sanita', di pubblico inpiego, di previdenza e d

finanza territoriale), e il seguente:
«Art. 3 (Previdenza).- 1. Il Governo della Repubblica
e' delegato ad enmnare, entro novanta giorni dalla data d

entrata in vigore della presente |egge, salvo quanto
previsto al comma 2 del presente articolo, uno o piu'

decreti | egi sl ati vi per il riordino del si stema
previdenziale dei lavoratori dipendenti privati e pubblici
sal vaguar dando [ diritti quesiti, con |lo scopo d
stabilizzare al livello attuale il rapporto tra spesa
previdenziale e prodotto interno lordo e di garantire, in
base alle di sposi zi oni di Cui all"art. 38 della
Costituzione e ferma restando |la pluralita' degli organisni
assicurativi, trattanenti pensi oni sti Ci obbl i gat ori
onbgenei, nonche' di favorire Ila costituzione, su base
vol ontari a, collettiva 0 i ndi vi dual e, di fornme d
previ denza per |'erogazione di trattamenti pensionistic
conpl enentari, con |'osservanza dei seguenti principi e

criteri direttivi:

p) previsione che i principi e i criteri direttivi d
cui alle let-tereg), h), m, n), q), t), u) ev) si
applichino al personale di cui all"articolo 2 del decreto
| egi sl ativo 20 novenbre 1990, n. 357. Le conseguent
variazioni del trattamento previdenziale erogato dalla
gestione speciale istituita ai sensi dell'art. 1, comma 2,

del citato decreto legislativo n. 357 del 1990 non
determi nano oneri aggiuntivi a carico dei fondi o casse o0 a
carico dei datori di lavoro di cui, rispettivanmente,

all"art. 5 del citato decreto |legislativo n. 357 del 1990 e
27 all'art. 1 della legge 30 luglio 1990, n. 218, salvo che
venga di versanente stabilito in sede di contrattazi one; ».

- I comma 2, dell'art. 9, del <citato decreto
| egislativo n. 503 del 1992, e' il seguente:

«2. di articoli 2, 3, 8 10, 11,12 e 13 trovano



appl i cazi one nei confronti dei regim aziendali integrativi
ai quali e iscritto il personale di cui all'art. 2 de
decreto legislativo 20 novenbre 1990, n. 357.».

- Il testo dell'art. 11, del citato decreto legislativo

n. 503 del 1992, e' il seguente:

«Art. 11 (Perequazi one automatica delle pensioni). - 1.
@i aunenti a titolo di perequazione automatica delle
pensioni previdenziali ed assistenziali si applicano, con

decorrenza dal 1994, sulla base del solo adeguanento a
costo vita con cadenza annuale ed effetto dal prino

novenbr e di ogni anno. Tali aumenti sono cal colat
applicando all'inporto della pensione spettante alla fine
di ciascun periodo l|a percentuale di variazione che s
determ na rapportando il valore medio dell'indice | STAT de
prezzi al consumb per famglie di operai ed inpiegati,
relativo al | " anno precedent e il mese di decorrenza

del | " aunento, all'analogo valore nedio relativo all'anno
precedente. Si applicano i criteri e le nodalita' di cui a
commi 4 e 5 dell'art. 24 della | egge 28 febbraio 1986, n.
41.

2. Uteriori aunenti possono essere stabiliti con |egge
finanziaria in relazione all'andamento dell'economa e
tenuto conto degli obiettivi rispetto al PIL indicat
nell"art. 3, comma 1, della | egge 23 ottobre 1992, n. 421
sentite e or gani zzazi oni si ndacal i nmaggi or nent e
rappresentative sul piano nazionale. Con effetto da
1° gennaio 2009 i predetti aunenti saranno stabiliti nel
limte di un punto percentuale della base inponibile a
valere sulle fasce di pensione fino a lire dieci mlion
annui . ».

- I testo dell'art. 3 del decreto |legislativo
20 novenbre 1990, n. 357 (Disposizioni sulla previdenza
degli enti pubblici creditizi), e il seguente:

«Art. 3 (Regine pensionistico degli iscritti gia
pensionati). - 1. Entro trenta giorni dalla richiesta
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale |le forne
di assicurazione obbligatoria esclusive od esonerative d
cui all"art. 1, comma 1, conunicano all'lstituto stesso, su
nmodul i o] supporti magnetici secondo |e indicazion
dell"Istituto mnedesino, i dati anagrafici dei titolari d
trattanenti pensionistici diretti o ai superstiti e dei
titolari di posi zi oni assicurative per prestazion
differibili, ancorche' i requisiti in base ai quali
trattanenti sono stati loro attribuiti non corrispondano a
quelli richiesti nell'assicurazione generale obbligatoria,
la data di decorrenza dei trattanenti stessi e |'amontare
relativo a ciascuna nensilita' dell'ultinm anno e in ogn
caso i dati rilevanti ai fini delle disposizioni de
presente articol o.

2. La gestione speciale assume a proprio carico, per
ciascun titolare di trattamento pensionistico in essere
all"entrata in vigore della legge 30 luglio 1990, n. 218,
una quota del trattanento stesso determinata secondo |e
m sure percentuali indicate nella tabella allegata a
presente decreto. Per [ titolari di trattanent
pensioni stici con decorrenza tra |'entrata in vigore della
legge 30 luglio 1990, n. 218, ed il 31 dicenbre 1990, la
gqguota a carico della gestione speciale e' determnata
secondo l a disciplina in vigore per |'assicurazione
generale obbligatoria ai fini del diritto e dell'anmontare
del trattamento stesso.

3. Le quote dei trattanenti pensionistici a carico
della gestione speciale sono assoggettate alla disciplina



per |a perequazi one automatica dell'assicurazi one generale
obbl i gatori a.

4. Per i titolari di trattamenti pensionistici e d
posi zi oni assicurative per prestazioni differibili di cu
al comm 1, e fatto salvo il diritto al trattanento
previ denziale conplessivo di mglior favore previsto dalle
forme di assicurazione obbligatoria per |'invalidita', la
vecchiaia ed i superstiti esclusive od esonerative d
rispettiva i scrizione, secondo guant o di sposto a

successivo art. 4. ».



